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LETTERA DEL PRESIDENTE 
L’anno trascorso ha rappresentato per la nostra Fondazione un periodo di profondi cambiamenti sia strutturali che 
organizzativi.

Se da un lato il perdurare delle conseguenze legate all’emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del Covid-19 si è 
mano a mano reso sempre meno oppressivo, dall’altro le ristrutturazioni delle due sedi hanno creato situazioni di disagio 
per l’utenza e il personale di OPIMM, che parallelamente si è trovato ad affrontare l’arrivo del nuovo Direttore Generale, 
Dott.ssa Cira Solimene, che con competenza e professionalità li ha sostenuti nel gestire i vari cambiamenti che si 
sono susseguiti. Alla professionalità e dedizione del personale tutto si è aggiunto il prezioso contributo dei volontari 
dell’Associazione “Amici dell’Opera” che non hanno esitato ad attivarsi nella delicata fase dei traslochi.

Grazie a tutti loro è stato possibile fronteggiare validamente le difficoltà, gli ostacoli e i numerosi imprevisti incontrati. 
Ora però abbiamo due sedi completamente rinnovate, in grado di garantire a coloro che vi soggiornano quotidianamente 
benessere ambientale e massimo comfort, il cui impatto positivo è determinante per aumentare ancora di più la qualità 
dei servizi.  Persistono invece le difficoltà economiche dovute alla pandemia che ha determinato un ingente calo dei 
ricavi legato alla diminuzione delle presenze nel Centro di Lavoro Protetto tra il 2020 e il 2021, in gran parte attribuibile 
a lavoratori e lavoratrici che non sono più rientrati dopo il periodo di lockdown. 

Se siamo riusciti a limitare tali conseguenze, lo riconosciamo con gratitudine profonda a coloro che abbiamo avuto al 
nostro fianco: sostenitrici e sostenitori di diversa natura che, con modalità differenti, hanno offerto supporti fondamentali 
per aiutarci a fronteggiare le ingenti spese non previste, ma anche a riprendere le attività “integrative” sospese a causa 
del Covid.  Vogliamo ricordare in particolare i “7 chef per OPIMM” che insieme a un gruppo di noti sommeliers hanno 
permesso la memorabile cena del 28 novembre a supporto della ripresa del laboratorio di cucina.

Non mancano inoltre nuovi orizzonti che ci vedono impegnati insieme ad altri enti pubblici e privati. In primo luogo 
quello di realizzare una comunità energetica nella zona Roveri-Pilastro sfruttando la superficie del tetto della nostra 
sede di via del Carrozzaio ritenuta idonea ad ospitare un impianto fotovoltaico che potrebbe fornire energia a decine di 
famiglie in condizione di povertà energetica. Si tratta di un progetto ambizioso, la cui sostenibilità dipenderà anche da 
finanziamenti regionali, di cui al momento non abbiamo ancora riscontro. 

Se il 2022 è stato l’anno dei cambiamenti strutturali e organizzativi e il 2023 si prospetta non da meno, mi piace poter 
constatare alla fine del mio mandato che l’unica certezza che non muterà mai è l’impegno di OPIMM a rispondere ai 
nuovi bisogni delle persone con fragilità, affinché ciascuna possa trovare il suo posto nel mondo attraverso il lavoro che, 
come ci ha dimostrato l’opera di Don Saverio Aquilano, è perno per la crescita e l’inclusione sociale delle persone con 
fragilità e delle loro famiglie. 

Bologna, 16 maggio 2023

Giovanni Giustini
Presidente
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METODOLOGIA ADOTTATA 
PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE

Il bilancio sociale può essere definito come uno “strumento di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e 
dei risultati sociali, ambientali ed economici delle attività svolte da un’organizzazione. Ciò al fine di offrire un’informativa 
strutturata e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel 
bilancio di esercizio” (Linee guida per la redazione del bilancio sociale -  decreto 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali).

E’ in tale ottica di trasparenza e in ottemperanza a quanto previsto dalle su citate Linee Guida, che Opera dell’Immacolata 

(OPIMM) Onlus ha redatto il Bilancio Sociale relativo all’anno 2022, frutto della collaborazione di tutte le figure che 

lavorano per la Fondazione e che ogni giorno contribuiscono alla sua crescita.

Il metodo adottato è quello del modello GBS, elaborato da un gruppo di studio costituitosi nel 1998 e formato da 

professionisti provenienti dal mondo accademico e della consulenza, con l’obiettivo di offrire una guida sulle finalità e 

sulle procedure di formazione della rendicontazione sociale. 

Secondo tale modello l’impatto sociale che le attività svolte da un’organizzazione hanno sull’intera comunità di riferimento 

è rappresentato dal Valore Aggiunto che tali attività hanno prodotto in termini di ricchezza distribuita fra i vari portatori 

di interesse (stakeholder).    

Il Valore Aggiunto, infatti, come vedremo in seguito, costituisce la  differenza fra la ricchezza prodotta e i consumi 

sostenuti per la sua distribuzione ai vari portatori d’interessi. Esso è, quindi, il punto di unione fra il Bilancio d’Esercizio e 

il Bilancio Sociale: il Bilancio d’Esercizio è la rappresentazione della differenza tra costi e ricavi, mentre il Bilancio Sociale 

evidenzia la formazione della ricchezza prodotta dall’Ente e la sua distribuzione.

Partendo da questi principi, il Bilancio Sociale di OPIMM è articolato in tre parti:

 0  La nostra identità;

 0  L’interpretazione del risultato economico in chiave sociale;

 0  La relazione sociale.

La prima sezione si concentra sull’identità della Fondazione facendo riferimento alla missione e alla visione della OPIMM, 

ai suoi principi ispiratori e all’insieme delle condizioni che riflettono il modo di operare dell’Ente.

La seconda parte riguarda il calcolo e l’evidenza della distribuzione del Valore aggiunto. All’interno di questa parte del 

Bilancio sociale si dà valenza sociale ai dati contabili derivanti dal Bilancio di esercizio.

L’ultima area descrive i risultati connessi all’attività dell’Ente. Gli elementi che fanno parte della relazione sociale sono: 

la struttura dell’Ente, l’insieme delle persone che operano per l’Ente e gli obiettivi e le attività di quest’ultimo.
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LA NOSTRA IDENTITA’

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

La Fondazione “OPERA DELL’IMMACOLATA – Comitato Bolognese per l’Integrazione Sociale” (di seguito “OPIMM” - 
Codice fiscale: 80007470372, P.IVA: 04274280371) dal 1994 è una Fondazione di diritto privato senza scopo di lucro, 
costituita ai sensi dell’art. 12 C.C. 

Per uniformarsi alla riforma del Terzo Settore, avviata con il D.Lgs. 117/2017, nel 2020 OPIMM ha approvato il nuovo 
statuto che entrerà in vigore dopo l’iscrizione della Fondazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (“RUNTS”). 
In quanto onlus, infatti, prima di procedere all’iscrizione, occorre che l’Unione Europea autorizzi il nuovo regime fiscale 
delineato dal codice del Terzo Settore. Solo ad iscrizione avvenuta l’Ente perderà la personalità giuridica di “onlus” per 
assumere quella di “ETS”.

OPIMM è un Ente che, ispirandosi ai valori dell’educazione cristiana, opera nei settori dell’assistenza sociale e socio-
occupazionale, della beneficenza e della formazione. 

OPIMM, fino a maggio 2022, ha operato nelle due sedi dislocate sul territorio del Comune di Bologna di via Decumana 
45/2 (principale) e via Carrozzaio 7 (succursale) dove erano posti gli uffici, il Centro di Lavoro Protetto e il Centro di 
Formazione Professionale affiancato da sedi occasionali esterne, come Istituti scolastici o Aziende.

E’ stata avviata poi, un’ingente operazione immobiliare finalizzata all’aumento del benessere ambientale che ha coinvolto 
entrambe le sedi:

 

1. da un lato, la ristrutturazione di un’ala di via del Carrozzaio 7, dismessa da diversi anni, ha dotato la struttura di 
ulteriori 560 mq fruibili, spazi in cui sono stati trasferiti gli uffici amministrativi e il Centro di Formazione Professionale 
(precedentemente ubicati in via Decumana 45/2) per cui la sede è divenuta quella principale e quindi legale;

2. dall’altra, la vendita degli immobili di via Decumana 45/2 e via Emilia Ponente 132/2 ha portato alla realizzazione di 
una nuova sede di 1.000 mq in via Emilia Ponente 130, destinata prevalentemente alle attività socio-occupazionali 
(Centro di Lavoro Protetto).

La nuova sede di via Emilia Ponente, però è stata disponibile solo dal 9 gennaio 2023, per cui da giugno 2022 a fine 
anno il Centro di Lavoro Protetto di via Decumana è stato allocato in una sede temporanea sempre in via Emilia Ponente 
dove fino al 2020 c’era stato il centro di informazioni per persone immigrate (servizio dismesso con delibera di CDA 
n.1/2022). 
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LA NOSTRA STORIA

Sin dalla sua costituzione, promossa nel 1845 da Padre Ignazio Lanzarini della Congregazione di San Filippo Neri, 
come Pio Stabilimento dell’Immacolata Concezione di Maria, OPIMM ha perseguito la promozione della formazione 
professionale e dell’inserimento lavorativo per le persone in condizione di svantaggio sociale; obiettivi che, nel secondo 
dopoguerra, ha continuato a realizzare avvalendosi del Comitato Bolognese per la Formazione Professionale dei Giovani 
Lavoratori, voluto dal Cardinale Arcivescovo Giacomo Lercaro, in attuazione originale e coerente della Dottrina Sociale 
della Chiesa.

Nel 1967, guidata con dedizione totale dal sacerdote Ing. Don Saverio Aquilano, OPIMM estende la propria offerta 
formativa ai giovani, e più in particolare alle persone con disabilità mentale, anticipando metodi e strumenti che 
sarebbero poi stati oggetto di significative riforme legislative. 

Di pari passo con l’evoluzione politica e sociale e cercando di cogliere bisogni emergenti, OPIMM ha rinnovato nel corso 
degli anni le proprie proposte formative rivolgendosi a nuove tipologie di utenza (persone con deficit acquisito, disagio 
psichico, svantaggio sociale…) affrontando ambiti di intervento sempre più complessi e differenziati. 

Avvalendosi di operatori dotati di sperimentata professionalità e grazie anche all’impegno di volontari, OPIMM agisce 
affinché siano rispettati e garantiti i fondamentali diritti individuali, attuando interventi commisurati alla singola persona. 

La Fondazione opera nel quadro della programmazione degli Enti Locali Territoriali e le attività sono realizzate in stretta 
collaborazione con servizi socio-sanitari, imprese, cooperative sociali, scuole, associazioni di categoria. 



I PRINCIPI ISPIRATORI

La Fondazione ha per scopo la promozione e la facilitazione dell’inclusione sociale di persone in condizioni di svantaggio 

personale o sociale, mediante la gestione di servizi di assistenza, accompagnamento, formazione e riqualificazione 

professionale volti a favorire l’inserimento lavorativo e sociale, nel rispetto delle potenzialità e abilità delle persone e in 

collegamento con i programmi e gli interventi pubblici e privati del settore.

Quando parliamo di principi, ci riferiamo a qualcosa di originario, un bene iniziale che richiede di realizzarsi attraverso 

attività che da esso prendono avvio. Il principio ha in sé un elemento normativo, in quanto ispiratore di ogni azione in 

cui è possibile ritrovare un suo riflesso, un legame con le origini; il principio, inoltre, non è qualcosa di assolutistico, 

lontano dalla realtà: richiede di essere attualizzato e di confrontarsi con i tempi che cambiano.

I principi fondamentali che cerchiamo di applicare ogni giorno nella nostra prassi quotidiana sono i seguenti:

Partecipazione: condivisione con utenti, famiglie e servizi del territorio, nella dinamica della sussidiarietà orizzontale.

Personalizzazione: progettazione dell’intervento secondo le caratteristiche e le esigenze della singola persona.

Integrazione: inserimento sociale e lavorativo.

Valorizzazione: sviluppo delle potenzialità e auto-realizzazione.

Equità: garanzia di obiettività, giustizia ed imparzialità.

Trasparenza: massima circolazione possibile delle informazioni sia all'interno del sistema amministrativo e 

organizzativo, sia fra questi ed il mondo esterno.

È una sfida complessa che ci impegna da anni, che ci motiva a confrontarci sempre con il mutare delle condizioni e a 

districarci di fronte ai nuovi problemi emergenti.

La base delle nostre azioni è la concezione cristiana della persona e del vivere civile orientata dalla Dottrina Sociale 

della Chiesa e una missione costantemente rivolta a sostenere le persone più deboli, perché sia possibile e facilitata 

la realizzazione personale e la piena cittadinanza, facendo del lavoro uno strumento irrinunciabile, affinché ognuno si 

senta riconosciuto per la sua originalità, veda affermati i propri diritti e possa essere compartecipe nella comunità.

Dal 1967 a oggi OPIMM ha realizzato più 
di 500 inserimenti lavorativi. 
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OPIMM oggi realizza la sua missione attraverso due aree di intervento:

 0 Il Centro di Lavoro Protetto (CLP), organizzato sulle due sedi, è una struttura socio-occupazionale  
 diurna. 

 0 Il Centro di Formazione Professionale (CFP), direttamente o in convenzione, realizza azioni   
       formative ed eroga servizi personalizzati di accompagnamento all’inserimento lavorativo e sostegno per la          

permanenza nel posto di lavoro, rivolti prevalentemente a persone in condizioni di svantaggio.
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LA PROGETTAZIONE PERSONALIZZATA

Il criterio della personalizzazione, da sempre, ispira la nostra metodologia con l’intento di valorizzare le competenze 
di ciascuno in base alle proprie caratteristiche e la propria storia, proponendosi di fornire risposte articolate a bisogni 
diversificati. 
 
Fondamenta teoriche di tale modalità di progettazione.

Cambiamento: il lavoro, fondato sul possesso di metodologie condivise, si fonda sulla 
fiducia nell’evoluzione delle persone di ogni età.

Gradualità: per promuovere la crescita è necessario avere come riferimento delle 
tappe e sapere come accompagnare la persona da un livello di competenza a quello 
successivo.

Lavoro: la crescita è legata all’acquisizione di un ruolo lavorativo, in connessione al saper 
essere e al saper fare.

SONO TRE I MOMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO PERSONALIZZATO.

Osservazione-valutazione iniziale delle capacità e potenzialità della persona nelle diverse 
aree e identificazione del livello di sviluppo possibile.

Predisposizione di strumenti e modalità operative per raggiungere il livello prefigurato.

Verifica del cambiamento e definizione di nuovi obiettivi.

In particolare, nell’area socio-occupazionale, così come richiesto dalla committenza, il progetto personalizzato viene 
riformulato secondo scadenze proprie ad ogni intervento, affinché gli obiettivi possano essere riconfermati o rivisti alla 
luce dei risultati raggiunti e degli accadimenti verificatisi.

Nel 2022 auspicavamo un confronto con i Servizi per la condivisione di un prototipo di progetto personalizzato così 
come previsto dalla legge 227/2021 - Delega al Governo in materia di disabilità, in attuazione di una delle riforme 
previste dalla Missione 5 “Inclusione e coesione” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Purtroppo, con 
la crisi di governo e le successivi elezioni di settembre, i lavori di redazione dei decreti attuativi della Legge delega 
hanno subito notevoli rallentamenti e, sebbene il progetto personalizzato fosse previsto già nella Legge 328/2000, a 
tutt’oggi non è ancora una prassi così diffusa nel suo significato più vero, ossia di un progetto di vita personalizzato 
e partecipato, diretto a realizzare gli obiettivi della persona secondo i suoi desideri, le sue aspettative e le sue scelte, 
puntando a migliorarne le condizioni personali e di salute, nonché la qualità di vita nei suoi vari ambiti.
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Missione
La nostra missione, dal 1845 ad oggi, ha sempre avuto come tratti fondamentali la formazione professionale e 
l’inserimento lavorativo per le persone in condizione di svantaggio sociale. Una missione dinamica, capace di adattarsi 

alle esigenze e ai mutamenti della Società.

Oggi ci riconosciamo in questa missione che, come in passato, mette al centro il lavoro come strumento di inclusione.

“Operare per favorire la realizzazione personale e professionale attraverso la formazione e 
l’esperienza lavorativa delle persone con disabilità o in condizione di svantaggio sociale.”

Visione
Ogni persona è titolare di una potenzialità unica e irripetibile che, opportunamente sostenuta e valorizzata, costituisce 

una risorsa per il contesto sociale di riferimento e un fattore primario per la costruzione di una comunità inclusiva e 

solidale.

OPIMM, muovendosi nell’ambito della sussidiarietà orizzontale, promuove i valori della solidarietà, della dignità umana, 

dell’uguaglianza, della libertà, della sicurezza e della salute, fornendo opportunità sociali e lavorative.

Le nostre reti 
La Fondazione aderisce ad enti del terzo settore locali e nazionali che promuovono attività a supporto della 
realizzazione della sua missione:

 0 Il Consorzio EVT intende porsi come network di innovazione metodologica ed organizzativa, finalizzato 
allo sviluppo ed alla diffusione di modelli innovativi di inclusione socio-lavorativa, in collegamento con le diverse 
esperienze italiane ed europee attive o operanti nel settore del contrasto all’emarginazione delle persone in 
situazione di svantaggio, nei loro diversi bisogni, delle imprese per la formazione e/o di transizione, con il fine 
ultimo della crescita delle competenze e dell’inclusione sociale e lavorativa dei cittadini con particolare riferimento 
a quelli svantaggiati e ai giovani. Gli ambiti nei quali il Consorzio intende operare sono riconducibili all’area della 
formazione, dell’innovazione, dell’economia sociale, del turismo, in primis quello sociale, dell’agricoltura sociale, 
dell’assistenza e delle autonomie personali sociali, lavorative della persona, perseguendo l’inclusione socio-
lavorativa di giovani, adulti, persone con disabilità e in situazione di svantaggio, attraverso l’applicazione e 
l’utilizzo di un innovativo modello in primis di Impresa Formativa e/o di Transizione che integra cura, formazione 
e transizione quali strumenti e momenti importanti e qualificanti di un percorso verso la piena cittadinanza. 
http://www.evtnetwork.it/

 0 La Consulta tra Antiche Istituzioni Bolognesi promuove la sinergia fra le istituzioni per 
valorizzare i singoli patrimoni culturali e storici e accrescere la collaborazione tra gli enti associati, siano essi 
laici o di ispirazione religiosa, intensificando le proprie attività a favore di Bologna e dei bolognesi. Lo spirito 
con cui lavora la Consulta punta a un maggior coinvolgimento delle istituzioni pubbliche e della società civile, 
organizzando eventi culturali e aprendo le proprie sedi. http://www.anticheistituzionibolognesi.org/

 0 Il Forum del Terzo Settore di Bologna un coordinamento di organizzazioni no profit che opera 
a livello territoriale. Il suo obiettivo è la valorizzazione delle attività e delle esperienze che i cittadini organizzati 
attuano sul territorio per migliorare la qualità della vita, delle comunità, attraverso percorsi basati su equità, 
giustizia sociale, sussidiarietà, sviluppo sostenibile. Il Forum si propone come luogo di scambio e coordinamento 
tra le organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e cooperative sociali e di solidarietà 
internazionale presenti a livello locale, promuovendo il confronto e la concertazione con le Istituzioni e gli altri 
attori sociali del territorio.

 0 La Federazione degli enti del terzo settore di Confcommercio Ascom 
Bologna, costituita nel 2018, ha l’obiettivo di tutelare, unire e rafforzare un settore determinante per la 
società. La sua missione è di creare una squadra che valorizzi la serietà, la professionalità, lo spirito di servizio 
delle associazioni del terzo settore, così da garantire un innalzamento dei servizi dagli enti singolarmente e 
come gruppo in un’ottica di sinergia fra pubblico e privato.

 0 SCUBO è un’associazione nata per realizzare progetti di servizio civile e offrire questa opportunità di 
cittadinanza attiva a tutti i giovani interessati. Lavora per rispondere ai bisogni della comunità e per contribuire 
alla formazione civica e professionale dei giovani. Opera prevalentemente in Emilia Romagna, ma anche in 
Liguria, Lombardia, Puglia e Veneto con più di 450 sedi accreditate.

 0 L’Associazione Emiliano-romagnola Centri Autonomi formazione  
professionale (AECA) opera in Emilia-Romagna dal 1973, proponendo un progetto educativo che 
intrecci le acquisizioni di abilità professionali con lo sviluppo delle potenzialità della persona: il suo carattere, gli 
atteggiamenti, l’apertura culturale. Da oltre quarant’anni AECA si impegna per promuovere iniziative formative di 
sviluppo della persona secondo principi di ispirazione cristiana. L’attività dei centri AECA risponde alle esigenze 
individuali di orientamento e accompagnamento all’inserimento nel mondo del lavoro. I percorsi proposti da 
AECA cercano di favorire l’ingresso nel mondo del lavoro a giovani e a quanti appartengono a fasce sociali deboli 
o emarginate. AECA riunisce oggi 13 enti di formazione professionale in collegamento con il mondo produttivo 
regionale. Queste sinergie garantiscono ad AECA una proposta educativa completa e diversificata su tutto il 
territorio dell’Emilia-Romagna. https://www.aeca.it/

 0 Scuola Centrale di Formazione (SCF) è la promozione umana, cristiana, professionale e civile 
di giovani e adulti, mediante proposte di orientamento e formazione che favoriscono l’occupazione e lo sviluppo 
integrale della persona. SCF svolge un ruolo di rappresentanza e di coordinamento a livello nazionale e offre 
supporto alle attività dei propri enti associati, in risposta ai bisogni individuati per e dagli enti soci. Con le sue 
attività promuove, inoltre, la qualità e l’innovazione del sistema formativo. Aderiscono a SCF Istituzioni – educative 
e formative – che nel loro agire promuovono i valori della Dottrina sociale della Chiesa sull’esempio dei Fondatori. 
Partecipano a SCF realtà del nord, centro e sud Italia. Le attività dei soci spaziano dalla Formazione Professionale, 
all’orientamento, alfabetizzazione per stranieri, mediazione linguistica e culturale, sostegno alla disabilità e al 
disagio sociale, apprendistato, servizi per il lavoro e progettazione europea. http://www.scformazione.org/
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 0  Fish Emilia – Romagna  è l’articolazione regionale della FISH – Federazione Italiana per il superamento 
dell’handicap, un’organizzazione ombrello cui aderiscono alcune tra le più rappresentative associazioni impegnate, 
a livello nazionale e locale, in politiche mirate all’inclusione sociale delle persone con disabilità. Le attività primarie 
di FISH sono centrate sul coordinamento democratico e partecipativo nazionale, regionale e provinciale delle 
Associazioni aderenti, rappresentando la voce unitaria delle persone con disabilità nei confronti del Governo, del 
Parlamento e delle altre istituzioni nazionali. La Fish Emilia - Romagna aderisce e partecipa al Tavolo Politico di 
coordinamento sugli interventi a favore delle persone con disabilità, istituito presso la Regione Emilia-Romagna; 
partecipa alle varie Consulte della disabilità, dell’igiene mentale e al Coordinamento regionale del Terzo Settore. 
Oltre ad essere convocata in quanto facente parte dei vari tavoli per nomina, spesso la Federazione regionale 
chiede alle istituzioni incontri a tema mirati e finalizzati. Aderiscono alla Fish regionale tra le più importanti realtà 
del terzo settore locale che si occupano di persone con disabilità.
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CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

Alla fine degli anni Sessanta OPIMM, attraverso il Comitato Bolognese, ha avviato a Bologna iniziative di Formazione 
Professionale e inserimento lavorativo delle persone con disabilità. Il progressivo superamento delle istituzioni “totali”, 
con l’avvio delle prime pratiche di “de-istituzionalizzazione”, stava creando un’area di bisogno che non trovava risposta. 

A quei tempi infatti non esisteva alcuna prospettiva per i ragazzi con disabilità che avevano terminato le scuole speciali 
e che erano coinvolti nei processi di dismissione dagli istituti. Il modello organizzativo che vedeva integrati formazione 
professionale speciale/laboratori protetti/inserimento lavorativo, ha rappresentato un’esperienza unica nella realtà 
bolognese: un modello organizzativo efficace e innovativo, per molti versi in anticipo sui tempi e gli sviluppi della 
legislazione.  In questo contesto è importante rilevare il raccordo con gli Enti Locali che, in assenza di provvedimenti 
legislativi nazionali, hanno svolto un importante ruolo per le politiche di intervento a favore delle persone con disabilità.

Negli anni ‘80 e ’90, i cambiamenti normativi nazionali e locali modificano radicalmente il contesto bolognese e si configura 
così un sistema territoriale integrato (Provincia, Comuni, AUSL, CFP, Associazioni dei disabili, Istituzioni Scolastiche, 
Associazioni di categoria dei datori di lavoro, Sindacati) in grado di generare ricchezza di esperienze (orientamento, 
formazione e transizione al lavoro per i disabili mentali, fisici e sensoriali) e competenze, in campo professionale (il ruolo 
degli operatori), sociale (per la cittadinanza chiamata sempre più a confrontarsi con la diversità), e per le persone con 
disabilità, divenute più consapevoli dei loro bisogni e diritti. 

Gli anni 2000 hanno portato riforme istituzionali degli enti locali e nuove politiche di lavoro-welfare-sanità, comunitarie 
e nazionali, che disegnano oggi un profondo mutamento del sistema territoriale in cui OPIMM è inserita come Ente del 
Terzo Settore, con nuove attribuzioni, pubbliche e private, in campo. Poi, in particolare gli anni 2009 e 2020, il sistema 
è stato messo in forti difficoltà economiche-finanziarie-organizzative per il sopravvenire violento di eventi di portata 
mondiale come una grave crisi economica e la pandemia da Covid-19, con conseguenze importanti per le condizioni di 
vita e di lavoro delle persone, quindi dei bisogni di coloro che già versano in situazioni personali di difficoltà ed è oggi 
assai più complesso trovare soluzioni che garantiscano i diritti sociali e lavorativi.

Ciò nonostante OPIMM ha mantenuto posizione e reputazione dimostrando, nei fatti, di sapersi adattare, rimettere in 
gioco, innovarsi, trasformarsi mantenendo ferma la missione, coerente ai principi di Fondazione e sapendo rispondere 
alla sfida di mantenere gli standard qualitativi e assicurare flessibilità e personalizzazione degli interventi. Per attuare 
ciò due sono le chiavi che ancora oggi conducono l’agire di OPIMM:

 0 sostenibilità economica;

 0 innovazione sul piano organizzativo.

La società civile e il mercato del lavoro, che in passato hanno saputo esprimere grande slancio solidaristico e inclusivo, 
sono gravati da sforzi e privazioni che rendono più impervi i percorsi di inclusione e di benessere per tutte le persone. 
Il numero di coloro che, sopraffatti dai limiti economici, si ritrovano a vivere ai margini è in continuo aumento. Di 
fronte a queste criticità OPIMM non intende assumere un atteggiamento rinunciatario. Il coraggio che don Saverio 
ci ha testimoniato in cinquant’anni di servizio, rafforza il nostro impegno nel volere ricercare soluzioni di prospettiva 
che permettano di continuare a offrire servizi per le persone in difficoltà, così come di garantire l’occupazione ai 
professionisti/e che operano in OPIMM e che costituiscono l’irrinunciabile patrimonio della competenza.

In questa logica le sfide che ci aspettano sono diverse:

 0 valorizzare le relazioni sul territorio nella convinzione che la progettazione innovativa di oggi 
deve nascere da collaborazioni composite fra realtà diverse (profit, non profit, istituzioni, comunità civile);
 0 attivare partnership con privati in un rapporto di scambio che aumenti gli strumenti economici 
finalizzati alla sostenibilità degli impegni;
 0 ottimizzare la struttura e l’organizzazione per aumentarne l’efficienza, ottenere 
un contenimento dei costi e favorire il benessere personale e lavorativo di chi opera in OPIMM, creando 
condizioni di lavoro sempre più rispettose della qualità di vita delle persone.



22 23

DESTINATARI DEL BILANCIO SOCIALE

I destinatari del Bilancio Sociale sono i principali stakeholder della Fondazione, cioè tutti coloro che hanno interesse 
diretto o indiretto nelle attività svolte da OPIMM. È possibile riassumere sinteticamente i maggiori portatori di interesse 
della Fondazione, individuando alcune categorie di soggetti quali:

 0  Beneficiari/e

 0  Le famiglie 

 0  I servizi

 0  Le scuole

 0  Le aziende

 0  Le istituzioni

 0  Centri di Formazione Professionali

 0  Le associazioni, il volontariato e le associazioni di categoria 

 0  Le fondazioni

 0  I sostenitori/le sostenitrici

Per un maggiore dettaglio si rimanda alla mappa degli stakeholder a pagina 37

INTERPRETAZIONE DEL 
RISULTATO ECONOMICO IN CHIAVE SOCIALE

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO
 E SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA

Questa sezione del Bilancio Sociale attinge dai dati contabili e dalle informazioni economiche del Bilancio di esercizio 
relativo all’anno 2022, al fine di calcolare la ricchezza (Valore aggiunto) che OPIMM mette a favore della collettività e, 
quindi, dei suoi stakeholder. 

Evidenziando il Valore aggiunto prodotto da OPIMM è possibile “misurare” la responsabilità e l’impegno sociale della 
Fondazione, indicando come tale ricchezza viene generata e come viene distribuita fra i vari portatori di interesse. 

I dati contabili da cui si ricava il Valore aggiunto, derivano, come già accennato, dal Bilancio di esercizio relativo 
all’anno 2022. Quest’ultimo è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale ed è stato redatto 
nel rispetto del principio della chiarezza, con l’obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria dell’Ente ed il risultato economico dell’esercizio.

La dimensione economico-finanziaria, per una Fondazione, è un elemento chiave in quanto è necessario comunicare a 
tutti coloro che hanno un interesse nelle attività svolte da OPIMM, nel modo più chiaro e trasparente possibile, come 
l’Ente gestisce le risorse che ha a disposizione.

La tabella seguente mostra la riclassificazione del Conto economico secondo il criterio del Valore aggiunto che permette 
all’Ente di poter remunerare un complesso di fattori produttivi attraverso:

il costo del lavoro stipendi del personale interno ed esterno
gli ammortamenti quota di valore aggiunto per ricostruire i cespiti e produrre ricchezza ai fornitori
gli oneri finanziari remunerazione dei finanziamenti dei terzi (vedi istituti bancari)
gli oneri fiscali remunerazione riconosciuta allo Stato (imposte e tasse)
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Il prospetto evidenzia prima il valore economico della produzione generato dalla gestione ordinaria dell’Ente e poi la 
ripartizione in termini di Valore Aggiunto distribuito.

Come emerge chiaramente – già al netto delle imposte (anch’esse valore aggiunto distribuito in termini di ricchezza 
che va allo Stato) – il valore aggiunto distribuito al personale (salari), ai fornitori (ammortamenti/accantonamenti), alle 
banche (oneri finanziari) è superiore a quello disponibile, per cui il valore del risultato ordinario è negativo.  Se non ci 
fossero stati, infatti, i proventi straordinari della plusvalenza generata dalla vendita degli immobili - di cui abbiamo 
raccontato nelle pagine precedenti - anche quest’anno il bilancio di esercizio di OPIMM avrebbe registrato una perdita 
di gestione a causa di entrate ancora al di sotto del fabbisogno dell’Ente.

Nelle tabelle riportate di seguito è evidente il calo fatturato che si è avuto con la pandemia soprattutto nell’ambito nel 
Centro di Lavoro Protetto (CLP), dove la diminuzione delle presenze ha portato ad una perdita di ricavi nel 2022 di circa 
200.000 euro rispetto al 2019. Tanti infatti sono stati gli/le utenti che non sono rientrati dopo la pandemia.

A questo, si sono aggiunti negli anni della pandemia (2020-2021) i costi per le misure di sicurezza anti-covid 
(mascherine, sanificazioni, ecc.) che in parte si son protratti anche nel 2022 e, per ultimo, il rincaro delle bollette 
dell’energia elettrica e del gas.

Nonostante ciò, OPIMM ha continuato a distribuire ricchezza in misura costante, senza ricorrere a scelte drastiche 
di contenimento dei costi per arginare la perdita che avrebbero avuto un impatto molto negativo sulla comunità di 
riferimento, continuando soprattutto a garantire il valore aggiunto maggiore in termini di ricchezza distribuita che è 
quello degli stipendi, anche a costo di erodere il valore del proprio patrimonio.

Esemplificativa, in tal senso, anche la decisione nel 2022 di ripristinare il “conguaglio delle paghette” dei lavoratori 
e lavoratrici del CLP che era stato interrotto negli anni passati proprio per le difficoltà economiche dell’Ente. La 
“paghetta” è una sorta di indennità di frequenza che viene corrisposta mensilmente come riconoscimento del lavoro 
svolto dalle oltre 100 persone con disabilità che frequentano i nostri laboratori protetti; un riconoscimento simbolico, 
ma di altissimo valore educativo e soprattutto strumento indispensabile per riconoscere loro dignità lavorativa. 

Naturalmente non si tratta di una “retribuzione”, per cui nella tabella sul valore aggiunto l’importo delle “paghette” 
compare tra i costi dei servizi e non tra la ricchezza distribuita. Abbiamo però voluto parlarne per ribadire come per 
OPIMM il benessere della Persona sia al centro di ogni azione, sia che questa sia rivolta all’utenza sia che si tratti di 
tutelare i/le dipendenti tutti/e. 

La ripartizione dei ricavi per l’anno 2022 è così composta: 

Costi di produzione

2021 2.295.487

2022 2.401.012

finanziatori pubblici quali AUSL, 
Comune di Bologna, Regione 

Emilia-Romagna
(78%) 

finanziatori privati
 (20%)

raccolta fondi (2%),
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Le attività di raccolta fondi
Finalità generali: 

 0 Cnsolidare e far crescere la raccolta fondi incrementando la quantità di soggetti donatori attraverso un maggiore 

coinvolgimento nella raccolta fondi di nuovi contatti attraverso eventi programmati;

 0 aumentare la visibilità dell’ente attraverso attività di ufficio stampa ed eventi mirati di promozione dell’attività 

istituzionale.

Finalità specifiche:

 0  Supportare l’attività di orticoltura avviata dal Centro di Lavoro Protetto

 0 garantire la massima sicurezza nei luoghi di lavoro durante l’emergenza Covid-19;

 0 promuovere nuove azioni di visibilità delle attività della Fondazione in città.

L’attività di raccolta fondi nel 2022 si è concentrata sulla realizzazione di campagne di raccolta fondi, eventi di 
promozione istituzionale e raccolta fondi, sulla progettazione e sullo sviluppo di partnership su specifici obiettivi.

CAMPAGNA 5X1000

Nel 2022 la campagna del 5x1000 - #coltivalautonomia- 
è stata finalizzata a sostenere il progetto di orticoltura 
per il gruppo dedicato di lavoratori e lavoratrici con 
disabilità del Centro di Lavoro Protetto dell’allora via 
Decumana.
La campagna è stata promossa attraverso strumenti 
digitali (newsletter, sponsorizzazioni sui canali social 
ecc.) ed eventi offline come la Festa di Primavera e la 
presenza in Piazza Maggiore per la Festa del 1 maggio. 
Per la prima volta è stato realizzato un video 
promozionale ad hoc per la campagna del 5x1000 
per favorirne la diffusione.

FESTA DI PRIMAVERA

Dal 21 al 25 marzo nell’allora sede in via Decumana 45/2 
dalle ore 16.00 alle ore 19.00 è stata organizzata per la 
prima volta la Festa di Primavera per celebrare l’arrivo 
della Primavera e la Giornata Mondiale delle persone con 
sindrome di Down (21 marzo). 

L’evento ha visto la partecipazione di circa 120 persone. 
Sono stati raccolti fondi per un totale di 2136,80 euro. Il 
ricavato è stato destinato al progetto di orticoltura. E’ stata 
colta anche l’occasione per raccontare la nuova campagna 
del 5x1000 #coltivalautonomia. L’iniziativa è stata molto 
apprezzata dal vicinato di Via Decumana coinvolto.

FESTA 8 DICEMBRE 
L’8 dicembre si è svolta la Festa 
istituzionale di OPIMM nella sede 
di via del Carrozzaio 7. Sono 
stati invitati il Cardinale Zuppi a 
celebrare la Santa Messa, il Coro 
Cento Passi ad esibirsi, in aggiunta 
alla mostra mercato dell’Atelier 
di Ceramica e ai banchetti delle 
torte e dei libri, organizzati con 
il supporto dell’associazione 
di volontariato Amici Opera 
dell’Immacolata. L’iniziativa è stata 
inserita all’interno del cartellone 
metropolitano di attività per la 
Giornata Internazionale dei Diritti 
delle Persone con Disabilità – 3 dicembre. Hanno partecipato circa 180 persone e sono stati raccolti 
fondi per un totale di 1281 euro.
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CAMPAGNA #ALLOPERAINCUCINA 

In occasione della Giornata Internazionale per i Diritti delle Persone con Disabilità (3 dicembre) e del Natale, la 
Fondazione OPIMM Onlus ha proposto alle aziende e ai donatori/donatrici privati una raccolta fondi a sostegno della 
ripartenza nel 2023 del laboratorio di cucina per i lavoratori e per le lavoratrici con disabilità del Centro di Lavoro 
Protetto. A supporto della campagna è stato anche realizzato un evento di raccolta fondi “7 Chef per OPIMM”, una 
cena solidale organizzata lunedì 28 novembre nella sede in via del Carrozzaio 7 in collaborazione con Fipe-Bologna e 
il patrocinio di Confcommercio e della sua Federazione Enti Terzo Settore. Gli Chef coinvolti nell’iniziativa sono stati: 
Vincenzo Vottero - VIVO Vincenzo Vottero Ristorante che ha accolto subito la proposta e l’ha veicolata a colleghi, 
colleghe - Andrea Aureli Berberè , Pietro Montanari - Ristorante Cesarina, Enrico Bigi - Antica Trattoria del Reno, 
Alessio Battaglioli - Osteria di Medicina , Elisa Rusconi -Trattoria da me e Gino Fabbri.
Sono stati raccolti durante tutta la campagna 16.250 euro da 47 donatori/donatrici. 

Nel 2022 il numero delle donazioni è aumentato del 20% rispetto al 2021.

La referente della raccolta fondi cura la progettazione legata a specifiche attività, in particolare legate ad attività 

integrative del Centro di Lavoro Protetto, nei confronti di fondazioni o soggetti erogativi pubblici o privati. Nel 2022 i 

contributi conseguenti alla progettazione riconosciuti alla Fondazione hanno costituito il 18% delle risorse complessive 

generate dalla funzione “raccolta fondi, comunicazione, progettazione” per OPIMM. 

FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

La Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna ha riconosciuto il contributo di 5.000 euro al nostro progetto “Lavoro 
inclusivo e sicuro!” attraverso il bando Emergenze 2022. Il progetto era finalizzato a sostenere una parte delle 
spese per l’acquisto dei dispositivi di protezione individuale al fine di continuare a garantire la massima sicurezza 
alle persone con disabilità e con fragilità che frequentano il Centro di Lavoro Protetto e il Centro di Formazione 
Professionale e al personale di OPIMM.

FONDO DI BENEFICENZA DI INTESA SAN PAOLO

Il Fondo di Beneficenza di Intesa San Paolo ha assegnato il contributo territoriale di 3.500 euro a supporto della 
realizzazione di un’attività sperimentale di orticoltura in un’area ortiva urbana nel parco di Nicholas Green per un 
gruppo di 5 persone con disabilità che frequentano il Centro di Lavoro Protetto – allora sede via Decumana. 

Il progetto ha offerto al gruppo di orticoltura l’importante possibilità di sperimentarsi in un contesto esterno in 
condivisione con le persone che curano gli orti dell’area di Villa Contri e la cittadinanza in senso ampio che frequenta 
l’area del parco di Nicholas Green.
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PARTNERSHIP 
DAY RISTOSERVICE S.P.A. SOCIETÀ BENEFIT 

La Day Ristoservice ha supportato con un contributo molto importante di 5.000 euro la campagna #alloperaincucina, 
finalizzata alla ripartenza nel 2023 del laboratorio di cucina per i lavoratori e per le lavoratrici con disabilità del Centro 
di Lavoro Protetto.

DOW ITALIA

La Dow Italia ha coinvolto un gruppo 
di 5 dipendenti in un’attività di 
volontariato di impresa per una mezza 
giornata a maggio presso il Centro 
di Lavoro Protetto (CLP) di via del 
Carrozzaio.
L’esperienza è stata valutata molto 
positivamente sia dall’azienda, sia dal 
CLP.
Potrebbe essere un’esperienza pilota 
per altre attività di volontariato di 
impresa con la Dow, ma anche con 
altre aziende.

CNA BOLOGNA 

Cna Bologna è sempre stata disponibile nel mettere a disposizione di OPIMM la propria rete, in particolare Cna 
Pensionati, per fornire consulenze sugli ausili a supporto delle attività del Centro di Lavoro Protetto e su beni e servizi 
necessari alla Fondazione.

La promozione delle attività di raccolta fondi è stata condotta sui seguenti canali:
sito internet, pagina facebook, profilo instagram, piattaforma con i contatti della newsletter, contatti telefonici.

I donatori e le donatrici che hanno lasciato un loro contatto hanno ricevuto comunicazione degli esiti della campagna 
a cui hanno partecipato. 

EVENTI 
“CARO SINDACO, TI ASPETTO IN QUARTIERE” 

In occasione della settimana di lavoro del Sindaco Matteo Lepore nel quartiere Borgo Panigale Reno, 
abbiamo avuto il grande piacere di ospitarlo il 6 aprile insieme al suo staff nell’allora sede di Via Decumana. Con tanta 
gioia e orgoglio i lavoratori e lavoratrici del Centro di Lavoro Protetto hanno mostrato l’attività produttiva che svolgono 
per le aziende del territorio bolognese. 

Abbiamo parlato di storie come quella di Armando che compiva 65 anni, diventando anziano per i Servizi, e quindi, dopo 
il giorno del suo compleanno, avrebbe dovuto lasciare il nostro Centro anche se avrebbe voluto continuare a lavorare. 
L’accompagnamento verso l’età anziana dovrebbe invece tener conto dei desideri e delle competenze ancora presenti 
nell’individuare nuovi percorsi all’interno del progetto di vita di Armando e di tutte le persone con disabilità. Il Sindaco 
ci ha confermato l’impegno dei Servizi Sociali in questa direzione nel rispetto di una visione di “accomodamento 
ragionevole”, valorizzando il progetto della persona e le sue abilità, soprattutto nelle fasi di transizione del percorso 
di vita. E’ stato importante poter condividere di persona con il Sindaco la necessità del lavoro e della formazione 
professionale come strumenti di una società davvero capace di non lasciare indietro nessuna persona. 
(vedi pagina 56)
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FESTA DEL LAVORO 1 MAGGIO 

Siamo stati presenti per la prima volta con un nostro gazebo in Piazza Maggiore per festeggiare la Festa dei Lavoratori 
e delle Lavoratrici come comunità e ribadire l’importanza del lavoro come strumento di crescita personale e inclusione 
per tutte le persone e in particolare quelle con fragilità e disabilità.

Una numerosa delegazione di persone con disabilità del Centro di Lavoro Protetto (CLP) ha partecipato con le proprie 
famiglie, mostrando con grande orgoglio e gioia di persona alcune delle commesse in conto terzi che realizzano tutti 
i giorni per diverse aziende bolognesi e anche i loro pezzi unici di ceramica. Sono passati a salutarci i segretari dei 
sindacati confederali Maurizio Lunghi - Cgil Bologna, Enrico Bassani - Cisl Area Metropolitana Bolognese, Giuliano 
Zignani - Uil Emilia Romagna, tanti amici e amiche di OPIMM, ex dipendenti.

“UN LAVORO DIGNITOSO PER TUTTI E TUTTE” 

In occasione della Giornata Internazionale dei Diritti 
delle Persone con Disabilità (3 dicembre), abbiamo 
promosso martedì 6 dicembre presso la nostra sede 
in via del Carrozzaio l’incontro:
“Un lavoro dignitoso per Tutti e Tutte. Dall’ 
inoccupabilità alla produttività operosa delle Persone 
con disabilità. In ricordo di Andrea Canevaro”.
L’iniziativa ha creato un momento di confronto fra 
istituzioni e soggetti del terzo settore coinvolti nella 
gestione o nell’utilizzo di servizi rivolti alle persone con 
disabilità, in particolare in merito al loro inserimento 
lavorativo. Il confronto, preceduto dal ricordo del 
Prof. Canevaro della Prof.ssa Sandri dell’Università 
di Bologna,  con le istituzioni presenti – Comune di 
Bologna con il Sindaco Lepore, l’Assessore Rizzo 
Nervo e la Consigliera delegata Ceretti, Regione Emilia-Romagna con l’assessore Taruffi, AUSL Bologna con la direttrice 
attività socio-sanitarie Minelli, Chiesa di Bologna con il Cardinale Zuppi - si è concentrato su come riconoscere dignità 
lavorativa alle persone con disabilità che, pur non avendo capacità e competenze spendibili in contesti lavorativi esterni, 
possono comunque svolgere attività occupazionali e produttive, come i centri socio-occupazionali/laboratori protetti. 
Trovare nuove modalità amministrative e operative per riconoscere il lavoro operoso svolto dalle persone con disabilità, 
anche al di fuori di aziende dove difficilmente potrebbero approdare, e per sostenere le realtà che operano per offrire 
opportunità di lavoro reali sono stati i punti principali del dibattito che le istituzioni si sono impegnate ad affrontare a 
partire dell’inizio del 2023 con tavoli di confronto ad hoc. Hanno animato la tavola rotonda anche l’associazione Ailes 
e la Federazione nazionale Fish che ha espresso il suo supporto per portare queste istanze alle istituzioni nazionali 
in vista della stesura dei decreti attuativi per la legge quadro sulla disabilità. Il Ministro per le disabilità Locatelli ha 
portato il suo saluto e la sua disponibilità ad individuare strumenti innovativi per l’inserimento lavorativo delle persone 
con disabilità. Il convegno è stato realizzato con il contributo di Scuola Centrale Formazione, dell’Associazione di 
volontariato Amici Opera dell’Immacolata, e con il patrocinio del Comune di Bologna e di FISH Onlus.

La comunicazione istituzionale 
Il sito internet promuove le attività istituzionali della Fondazione, mettendo 
in evidenza gli eventi organizzati o a cui si partecipa, le campagne di 
raccolta fondi, le collaborazioni con i partner del territorio, i progetti 
del servizio civile. Particolare risalto è stato dato alla promozione della 
campagna del 5x1000 e alle informazioni sul progetto di servizio civile. 
La pagina facebook è lo strumento utilizzato per raccontare ogni 
settimana in modo interattivo le attività svolte dalle aree di attività di 
OPIMM, per informare e coinvolgere sulle campagne e sugli eventi 
promossi dall’ente o per segnalare approfondimenti o iniziative 
interessanti di altri soggetti nell’ambito dell’inclusione sociale delle 
persone con fragilità o con disabilità. Inoltre, vengono promossi contenuti 
finalizzati alla sensibilizzazione per il servizio civile. 
Il profilo Instagram affianca la pagina facebook nella narrazione delle 
attività svolte attraverso immagini significative e nel rilanciare campagne 
ed eventi. 
Nel 2022 si è investito maggiormente sul rafforzamento della visibilità 

della Fondazione sui canali social, visto il loro maggior utilizzo rispetto a siti internet, raggiungendo rispetto al 2021:

 0+345% della copertura della pagina Facebook, vale a dire del numero di persone che hanno visto uno 
dei contenuti della pagina o sulla pagina, inclusi post, storie, inserzioni, informazioni social di persone che 
interagiscono con la pagina e altro ancora;

 0+33.093% della copertura della pagina Instagram, vale a dire Il numero di account unici che hanno visto uno 
dei post o una delle storie della pagina almeno una volta;

 0+885% del numero di account che hanno visto le inserzioni della pagina facebook almeno una volta;

 0+309% followers sulla pagina facebook;

 0+14,5% followers sulla pagina Instagram;

 0+139% del numero di visite del profilo Facebook;

 0+391% del numero di visite del profilo Instagram;

 0+27,5% dei post pubblicati sulla pagina facebook;

 0+239% dei post pubblicati sulla pagina Instagram.

Questi significativi risultati sono stati ottenuti grazie a un maggiore 
investimento di tempo sul potenziamento della comunicazione digitale e a 
un utilizzo sempre più mirato – in termini di target - delle sponsorizzazioni 
a pagamento a parità di risorse economiche impiegate, per ottenerne il 
massimo risultato.

In occasione degli eventi istituzionali, è stata potenziata anche l’attività di 
ufficio stampa verso tv e quotidiani, con la partecipazione in diretta del 
Direttore Generale al TG regionale su Rai3 in occasione dell’incontro del 
6 dicembre “Un lavoro dignitoso per tutti e tutte” e l’uscita sui seguenti 
quotidiani locali (Resto del Carlino Bologna, Repubblica Bologna, BOSette 
Avvenire). 
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Indicatori ad espressione monetaria

  Grado di incidenza oneri per attività istituzionali e di raccolta fondi:

24.742/946.972 = 2,6 % 

L’indicatore è composto, al numeratore, dai costi del personale e costi materiali che sono stati impiegati per la 
raccolta fondi, al denominatore, invece, vi è il totale dei costi generali. 
La percentuale risultante dall’indicatore è del 2,6% e indica che i costi che sostiene OPIMM per una raccolta fondi 
sono molto bassi. Messa a confronto con il totale dei costi indiretti della Fondazione, rappresentano una percentuale 
molto bassa che dimostra che le risorse impiegate da OPIMM hanno svolto una raccolta fondi nel modo più efficace 
possibile.

Grado di efficienza attività di raccolta fondi

24.742/46.188 = 0,5

Al numeratore abbiamo gli oneri da raccolta fondi e al denominatore i ricavi della medesima raccolta. Il risultato 
dimostra una raccolta fondi abbastanza efficiente in quanto più l’indice è vicino allo 0 più la raccolta fondi risulta 
essere efficiente. L’indice esprime in centesimi di euro la spesa media sostenuta per ogni euro raccolto dalla 
Fondazione. L’indice risulta più alto di 0,2% rispetto al 2021 perché alcune attività di raccolta fondi hanno generato 
entrate nel 2023 e perché non è inserito il valore economico di donazioni in beni materiali ricevute.

 Grado di incidenza degli oneri di supporto generale:

946.972 / 2.401.012  = 39%

Questo indice misura l’impegno che la Fondazione mette in campo al fine di garantire l’esistenza e la continuità 
dell’Ente. L’indice si compone, al numeratore, dei costi di supporto generale e al denominatore del totale dei costi 
dell’anno 2022. 
I costi indiretti ricomprendono tutti gli oneri riferibili ad alcune attività indispensabili quali l’amministrazione, la 
contabilità, rimborsi spese, spese per utenze e altre varie e generali. 

 

RELAZIONE SOCIALE

ORGANI SOCIALI E GOVERNANCE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Composto da sette membri di cui quattro nominati 
dall’Ordinario della Chiesa di Bologna e tre nominati 

dalla Fondazione Gesù Divino Operaio. Il Consiglio resta 
in carica cinque anni e i suoi membri sono rieleggibili.

Elegge

PRESIDENTE
Eletto dal Consiglio di 

Amministrazione resta in 
carica cinque anni ed è 

rieleggibile.

VICEPRESIDENTE  
Eletto dal Consiglio di 

Amministrazione resta in 
carica cinque anni ed è 

rieleggibile.

GIUNTA ESECUTIVA  
Eletta dal Consiglio di 

Amministrazione resta in 
carica cinque anni ed è 

rieleggibile.

ORGANO DI CONTROLLO
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della 

legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione e in particolare 

sull’adeguatezza dell’assetto amministrativo e 
contabile adottato dalla Fondazione e sul suo 

concreto funzionamento.
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DIRETTORE GENERALE

Riferendosi al Consiglio di Amministrazione, assicura la piena esecuzione delle delibere, quindi garantisce l’unità di 
indirizzo amministrativo e tecnico per il buon andamento della Fondazione, dirigendo l’intera organizzazione. Definisce, 
pertanto, gli obiettivi e le strategie in merito a risultati economici, produttivi e di qualità e cura la definizione delle politiche 
e degli strumenti relativi al reperimento, allo sviluppo e alla gestione del personale. In materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, svolge il ruolo di  ”datore di lavoro” ai sensi dell’art 2 comma 1 lettera b) del D.lgs. 81/08 garantendo l’idoneità 
delle strutture e dei luoghi di lavoro e dei percorsi formativi del personale. Promuove e mantiene i rapporti istituzionali 
con: 

a. Enti Locali e Pubbliche Amministrazioni che finanziano i servizi erogati.

b. Forze sociali, rappresentanti degli utenti e delle loro famiglie.

c. Diversi interlocutori del sistema territoriale dei servizi informativi, formativi e socio- sanitari.

d. Le associazioni di categoria locali e nazionali, nonché i Consorzi a cui la Fondazione fa riferimento e/o aderisce.

Stabilisce il piano di comunicazione aziendale e gli interventi di promozione, coordina tutte le attività istituzionali di 
promozione anche verso il mondo imprenditoriale e le associazioni di categoria. 

Organo di vigilanza (ODV) ai sensi del D.Lgs 231/2001

Dal 2020 OPIMM, affiancata da un consulente esperto in materia (ODV), ha adottato un modello di organizzazione, 
gestione e controllo (MOGC) ai sensi del D. Lgs. 231/2001. Come definito dalla norma, si tratta di un documento che 
indica le procedure organizzative di cui un’azienda si dota al fine di prevenire la commissione dei reati soprattutto da 
parte di un soggetto apicale o sottoposto.
Il MOGC di OPIMM è consultabile all’indirizzo: https://www.opimm.it/documenti/modello-organizzativo-d-lgs-2312001/.
A differenza dell’organo di controllo, che ha un contatto diretto con le fonti di rischio ed esercita un’attività di ispezione 
marcata e pervasiva, l’ODV svolge una attività di sorveglianza generale ed indiretta, limitata alla supervisione ed alla 
verifica del rispetto e del corretto operato delle singole procedure di controllo e, quindi, dell’efficace attuazione del 
Modello da parte dei destinatari.
Nella “Relazione sull’attività svolta dall’Organismo di vigilanza nominato ai sensi del d.lgs 231/01. Esercizio 2022” - 
illustrata al CdA nella seduta del 11/05/2023 - si evince che, nonostante il 2022 sia stato un anno di grandi cambiamenti 
che hanno impattato in misura significativa sull’organizzazione del lavoro, degli spazi e delle risorse, non si è verificato 
alcun allentamento del controllo e della sorveglianza così come imposto dal Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ex d.lgs. 231/2011.

COMPOSIZIONE ORGANI SOCIALI 
CONSIGLIERE ANNO DI NOMINA

Presidente
Giovanni Giustini

13 giugno 2018 

Vice Presidente
Alessandro Baldi

13 giugno 2018

Giunta Esecutiva
Giovanni Giustini, Alessandro Baldi, Giovanni Zonin

13 giugno 2018

Revisore Unico
Adalberto Costantini

11 maggio 2023

Direttore Generale
Cira Solimene 

1 gennaio 2022

ORGANO SEDUTE

Consiglio di Amministrazione 10 sedute – 12 delibere

Giunta Esecutiva 4 sedute – 0 delibere

La mappa degli stakeholder

OPIMM

Servizi
Socio 

Sanitari

Azienda 
Cooperative

Famiglie

Scuole

Beneficiari/e

Clienti
Aziende

commesse

Curia

Fornitori

Consulenti

Fondazioni

Prefettura

Istituzioni

Enti Locali

Associazioni

Enti di 
Formazione

Professionale

Aziende ASL

Mondo Politico

Sindacati
Comunità

Locali

Associazioni 
DisabiliUniversità

STAKEHOLDER INTERNI
Soci Fondatori, Dipendenti

Collaboratori, Volontari

STAKEHOLDER ESTERNI 
1° LIVELLO

Attività quotidiana

STAKEHOLDER ESTERNI
2° LIVELLO

STAKEHOLDER ESTERNI
3° LIVELLO

In questi anni abbiamo cercato di porci come luogo di incontro tra i bisogni formativi e di lavoro delle persone svantaggiate 
ed il mondo dell’impresa: attirando intorno a noi l’interesse di diversi attori locali e divenendo motore per la promozione 
di iniziative sociali.
Rappresentiamo nella mappa degli stakeholder questi due mondi, lavoro/contesto sociale e mondo dello svantaggio, 
con OPIMM al centro di un’attività che tende a favorire l’incontro tra queste realtà, di solito distanti e difficilmente in 
rapporto tra di loro.
Grazie a questa collaborazione i vari stakeholder si intrecciano in una collaborazione che, negli anni, ha consentito a 
tante persone con disabilità e alle loro famiglie di trovare una loro identità e collocazione anche nel mondo del lavoro.

PRESENZE CONSIGLIERI 

Le sedute del Consiglio di Amministrazione sono sempre molto partecipate. Nel 2022, 8 volte su 10 si è raggiunta la 
presenza di tutti i componenti.
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Come dimostra la nostra lunga storia, il legame che ci unisce al territorio bolognese è profondo: ci sentiamo parte 
attiva e soggetto di rilievo di questo contesto sociale. La modalità che caratterizza il nostro agire quotidiano è il lavoro 
di rete che nel corso degli anni è stato sviluppato a diversi livelli sul territorio. Riteniamo questo approccio strategico 
per sostenere e rendere possibile una programmazione sempre più personalizzata dei servizi informativi, formativi e 
socio-occcupazionali erogati; per valorizzare le specificità e le vocazioni sociali e istituzionali di ogni interlocutore; per 
concorrere a rendere più accogliente e solidale la nostra società.

Fra gli stakeholder con cui si intrattiene una relazione quotidiana ci sono i seguenti:

 0  Beneficiari/e: persone con disabilità o con fragilità (giovani e adulti con disabilità prevalentemente iscritti 
alle l.68/99 e/o in condizione di disagio sociale);

 0  Le Famiglie: interlocutore costante e privilegiato di OPIMM per programmare, condurre e verificare 
l’intervento agganciandolo al progetto di vita.

 0  I Servizi: da sempre promuoviamo e valorizziamo il rapporto con i Servizi Territoriali Sociali, Socio-Sanitari 
e del Lavoro, creando collaborazioni non solo per la conduzione dei singoli interventi, ma anche per progettare 
azioni, condurre ricerche, sensibilizzare il contesto sociale.

 0  Le Scuole: è sempre necessario improntare la relazione alla massima disponibilità e alla costante ricerca di 
linguaggi condivisi.

 0  Le Aziende: Cooperative sociali di tipo B, Aziende profit, alcuni comparti metalmeccanici, manifatturieri, 
della grande distribuzione e dei servizi sono da sempre nostri interlocutori e partner privilegiati.

 0  Le Istituzioni: Regione Emilia-Romagna e Comune di Bologna sono gli Enti finanziatori e hanno una funzione 
programmatica sul territorio. Cerchiamo di avere un ruolo attivo nelle sedi di programmazione e verifica, anche 
tramite il contributo dei nostri rappresentanti (chiamati in qualità di esperti e consulenti) ai tavoli tecnici o alle 
commissioni di lavoro.

 0  I Centri di Formazione Professionale: in quanto soci di AECA e di Scuola Centrale di Formazione, 
abbiamo relazioni strutturate e collaborazioni operative con altri Centri di formazione professionale. 

 0  Associazioni e volontariato: L’Associazione “Amici Opera dell’immacolata”, con cui vi sono relazioni 
consolidate in diversi ambiti di attività. (vedi box) 

Il contributo dell’associazione di volontariato Amici Opera dell’Immacolata 2022 

Nel 2022 anche per l’Associazione di Volontariato la permanenza di una situazione di Pandemia da Covid-19 ha contribuito a 
ridurre gli incontri fra le persone e in generale la vita di relazione. Nel corso dell’anno l’Associazione ha svolto le seguenti attività a 
supporto della Fondazione OPIMM:
• partecipazione a Faenza nel mese di settembre ad ARGILLA’ ITALIA, la manifestazione dei prodotti di ceramica per esporre e 

promuovere le lavorazioni artigianali e artistiche dei giovani disabili dell’Atelier di ceramica del Centro di Lavoro Protetto;
• organizzazione il 24 settembre del pranzo di autofinanziamento per la raccolta fondi a favore delle attività dell’Opera 

dell’Immacolata, preceduto dalla S. Messa in ricordo di don Saverio Aquilano;
• presenza a Casalecchio di Reno nel mese di novembre allo stand allestito per la Festa di S. Martino;
• impegno diretto di singoli volontari ad affiancare giovani disabili nello svolgimento delle attività socio-occupazionali o compiti 

specifici in accordo con gli educatori e la direzione dei servizi di Opimm;

RELAZIONI CON GLI STAKEHOLDER
• sostegno e partecipazione al Convegno del 6 dicembre 2022 “Un lavoro dignitoso per tutti e tutte. Dalla inoccupabilità alla 

produttività operosa delle persone con disabilità” in ricordo del Pedagogista Andrea Canevaro, un amico dell’Opera;
• partecipazione attiva all’organizzazione e alla gestione degli Eventi per l’8 dicembre festa dell’Immacolata. Raccolta di 

liberalità con i tavoli dei dolci e dei libri;
• sostegno concreto alla realizzazione del progetto di autonomia in orticoltura di giovani disabili con un contributo di 1000 

euro;
• collaborazione alla imponente opera di selezione dei documenti delle attività di Opimm – compresi quelli dell’archivio storico 

– in occasione del trasferimento dell’Opera nelle nuove sedi.

Al 31 dicembre 2022 risultano iscritti all’Associazione 22 soci volontari (7 donne e 15 uomini).

 0 Le Associazioni delle persone con disabilità: da anni esiste un rapporto di collaborazione e 
di scambio con ANFFAS, CEPS, AIAS, e la FISH, per valutazioni sulla progettazione, per il monitoraggio di progetti 
e per condividere iniziative di promozione sociale; altre associazioni e singoli volontari/e che possono collaborare 
per iniziative specifiche o progetti, nell’ambito delle attività per persone con disabilità.

 0  Associazioni di categoria: nel corso degli anni è nata ed è stata rafforzata la collaborazione con 
associazioni di categoria del territorio interessate a sostenere attività rivolte alle persone con fragilità o con 
disabilità come Cna Bologna, Cna Pensionati Bologna, Confcommercio Ascom Bologna.

 0  Fondazioni: collaboriamo con fondazioni simili per ragione sociale a OPIMM, e con altre fondazioni 
emanazione del mondo profit, imprenditori e banche, che sostengono finanziariamente i nostri progetti e con le 
quali si svolgono insieme attività.  

 0  Sostenitori/sostenitrici: le persone che supportano con diverse modalità la nostra missione.

La generalità degli stakeholder nel grafico (P.37) rappresentano un costante punto di riferimento per l’attività sociale 
di Opimm, pur non rivestendo un carattere di abitualità nel corso dell’attività quotidiana.

VISITE DURANTE L’ANNO DI SOGGETTI ESTERNI 

Nel 2022, ormai fuori dall’emergenza covid-19, si è molto intensificata l’attività di incontro e confronto con le 
diverse tipologie di stakeholder che hanno manifestato interesse verso la nostra realtà, spontaneamente o su nostro 
invito. Infatti, nonostante l’operazione immobiliare abbia limitato la possibilità di accogliere ospiti, abbiamo ricevuto 
visite di:

 0  rappresentanti delle istituzioni (Regione Emilia-Romagna, Citta metropolitana e Comune di Bologna, Università 

di Bologna);

 0 rappresentanti di soggetti attivi nel mondo del lavoro sia sul piano politico che associativo (sindacati, associa-

zioni di categoria);

 0 partner delle nostre reti che ci hanno coinvolto in diversi progetti di carattere nazionale e internazionale che 

avevano come obiettivo proprio la condivisione di esperienze e best practice;

 0 aziende;

 0 cooperative sociali.

Da alcune di queste sono scaturite collaborazioni e progetti a tutt’oggi in corso.
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Interviste con gli stakeholder
Sono state condotte interviste qualitative con un campione di stakeholder per raccogliere i loro giudizi sulla 
collaborazione con OPIMM e sul suo andamento nel 2022.  Si riporta una selezione di seguito.

REDI S.P.A. |  
GIUSEPPE LUCIANI - SUPPLY CHAIN MANAGER 
Ci ha spinto a collaborare con OPIMM l’idea che il nostro 

prodotto potesse arricchirsi di un grande valore, come quello 

della solidarietà e della restituzione di dignità e lavoro a 

persone diversamente abili. Stimiamo la professionalità 
e la missione di OPIMM e con gioia la supportiamo, 
consapevoli che il dono lo fanno loro a noi. 

L’impatto della nostra collaborazione è 
estremamente positivo, il lavoro è ben svolto e solleva la 

nostra azienda da lavorazioni che internamente sarebbero 

state di difficile gestione. OPIMM costituisce per noi un 
partner puntuale, collaborativo ed efficiente. 
Nel tempo la nostra opinione nei riguardi dell’opportunità 

di supportare azioni di inclusione sociale rivolte a persone 

svantaggiate attraverso il lavoro si è rafforzata grazie 
alla dimostrazione pratica che l’inclusione non solo è possibile, ma è preziosa in termini lavorativi, ma 
soprattutto sociali. 
Consigliamo la collaborazione con OPIMM, la nostra esperienza è positiva e non possiamo che condividerne i risultati 

consigliandola ad altri.

BEGHELLI SPA | LUCA BEGHELLI – DIREZIONE MARKETING GRUPPO BEGHELLI 

Riteniamo che il lavoro sia uno strumento fondamentale per favorire l’inclusione sociale, nel nostro 

reparto produttivo fin dagli anni 90 operano regolarmente alcune persone diversamente abili che affiancano gli altri 

dipendenti nelle attività produttive di ogni giorno. La collaborazione con Opimm, nata all’inizio degli anni 90, grazie 

ad una conoscenza diretta del nostro Presidente, Gian Pietro Beghelli, con Don Saverio, estende questa opportunità 

ad ulteriori persone. Da più di 30 anni, quindi, collaboriamo attivamente con la Fondazione, riorganizzando di anno in 

anno le attività sulla base delle necessità dell’azienda, confermando piena soddisfazione per l’accuratezza e 
l’affidabilità verso i compiti affidati e il confronto con referenti sempre disponibili e attenti alle molteplici 
esigenze della nostra produzione.  Il riconoscimento della rilevanza sociale del lavoro di Opimm aggiunge 
ulteriore e speciale valore alla collaborazione. La positiva esperienza di questi anni ci ha portato nel corso del 

2022 a sottoscrivere uno specifico protocollo d’intesa, finalizzato a definire il reciproco impegno tra le nostre 

organizzazioni: proseguire una collaborazione per lo svolgimento di attività lavorative, che da un lato supportino Opimm 

AZIENDE

nell’obiettivo di consentire a persone con disabilità di sviluppare competenze professionali e relazionali fondamentali 

per la realizzazione del loro progetto di vita e, allo stesso tempo, sempre nell’ambito di una collaborazione volta a 

perseguire scopi sociali, forniscano a Beghelli un utile servizio di  assemblaggio, montaggio e confezionamento dei 

prodotti.

CONNITEK SRL - MASSIMILIANO CINQUE

Abbiamo avviato una collaborazione con OPIMM 
perché abbiamo ritenuto la Fondazione un valido 
interlocutore per aiutarci a dare un contributo 
concreto al territorio in termini di offerta di 
opportunità di reinserimento nel mondo del 
lavoro.

L’impatto della collaborazione è stato ottimale 
per la nostra azienda e in linea con le 
aspettative, sia in termini di reperimento delle risorse 
da coinvolgere nelle attività che nell’affiancamento delle 
stesse per l’inserimento in azienda.

L’accompagnamento offerto per i percorsi di 
inserimento lavorativo nella nostra azienda è 
stato ottimo, OPIMM è stata presente ed efficace 
nella gestione dei percorsi di inserimento lavorativo 
nella nostra azienda grazie al contributo dei tutor che 
periodicamente hanno presidiato il percorso di ogni 
risorsa accolta nella nostra realtà.
Siamo convinti che aziende come la nostra dovrebbero 
rendersi disponibili come noi nell’accogliere, nei limiti 
del possibile, risorse a cui offrire una opportunità 
concreta di reinserimento nel mondo del lavoro.

Consigliamo sicuramente ad altre aziende una 
collaborazione con OPIMM, perché è una organizzazione strutturata e ben organizzata per gestire 
questa attività con efficienza ed efficacia.
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DAY RISTOSERVICE S.P.A. SOCIETÀ BENEFIT - 
MARIKA MALIZIA, RESPONSABILE PEOPLE CARE

Ci ha spinto a collaborare con la Fondazione OPIMM la nostra attenzione verso le tematiche diversity ed inclusion e 
la volontà di fornire un supporto concreto alla realizzazione di progetti mirati e ben strutturati da parte di una realtà 
consolidata nel territorio, quale è OPIMM.

Dal 2018 la collaborazione con OPIMM ha avuto un impatto molto positivo nella nostra realtà, anche 
grazie alla creazione di momenti di condivisione e collaborazione, che ci hanno permesso di aumentare la nostra 
consapevolezza sulla necessità di partecipare in maniera attiva, fornendo un supporto concreto alla realizzazione di 
progetti volti a favorire l’inclusione delle persone svantaggiate.  

Valutiamo molto positivamente la collaborazione con OPIMM per la concretezza e trasparenza nel 
condividere il lavoro svolto, rendendoci partecipi dei progetti realizzati. 

Up Day è da sempre attenta alle tematiche della diversity ed inclusion e questi valori sono presenti da diversi anni nel 
DNA aziendale. Nel tempo abbiamo consolidato la nostra opinione sulla necessità di supportare azioni di inclusione 
sociale. Infatti, attraverso la trasformazione in Società Benefit, avvenuta l’11 gennaio 2023, abbiamo recepito questi 
principi nel nostro Statuto, includendo tra le finalità di beneficio comune la volontà di “supportare economicamente 
organizzazioni no-profit locali e non, coerentemente con i valori del Gruppo a cui la Società appartiene, sostenendo le 
categorie più deboli, promuovendone l’inclusione sociale e culturale nella comunità”.

Grazie alla collaborazione con OPIMM abbiamo compreso l’importanza che tali azioni si concretizzino 
in opportunità concrete per le persone svantaggiate, quali l’attività lavorativa ed altre attività di 
responsabilizzazione delle persone. 

Consigliamo assolutamente la collaborazione con OPIMM perché, con impegno e passione, offre 
concrete opportunità di riscatto sociale ed è gratificante poter fornire un contributo alla creazione di 
valore aggiunto a beneficio delle persone svantaggiate (con fragilità o con disabilità).

LA SODDISFAZIONE DEI/DELLE PARTECIPANTI 
ALLE ATTIVITA’DEL CENTRO DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

L’attenzione verso la soddisfazione delle persone che usufruiscono dei nostri servizi è, negli ultimi anni, un importante 
punto di forza, il punto da cui partire per innovarci e migliorarci costantemente.

Qualsiasi organizzazione ha il compito di monitorare la percezione che le persone hanno riguardo al grado in cui le 
loro esigenze e aspettative siano state soddisfatte. Tale compito diventa ancor più importante in un contesto, quale 
quello della disabilità, dove il fine ultimo dovrebbe essere migliorare la qualità di vita di persone e famiglie.

Nel 2020 l’indagine sulla soddisfazione è stata rivolta ad un campione di familiari dei lavoratori e delle lavoratrici del 
Centro di Lavoro Protetto sotto forma di interviste aperte; nel 2021, invece, è stato predisposto un questionario con 
domande che prevedevano risposte a scelta multipla e una domanda aperta su desiderata/suggerimenti dei lavoratori 
e delle lavoratrici del Centro di Lavoro Protetto.

Per il 2022 si è deciso di misurare il grado di soddisfazione espresso dagli allievi di alcuni corsi effettuati nell’ambito 
delle seguenti attività del Centro di Formazione Professionale:

1) Attività di formazione permanente rivolte a persone con disabilità iscritte al 
Collocamento mirato (L. 68/99) – non occupate e occupate.

Corsi realizzati: inglese base e avanzato, informatica di base, informatica avanzata (word ed excel), 
alfabetizzazione informatica (acquisizione di competenze per utilizzare PC e smartphone con la finalità di gestire la 
propria identità digitale e fruire dei servizi on-line)

Campione: 52 questionari con risposte a scelta multipla 

Ai partecipanti è stato chiesto se si ritenevano soddisfatti sul piano dell’organizzazione del corso, della 
corrispondenza con le personali aspettative, della qualità dei contenuti e dell’efficacia della didattica (metodologia, 
qualità dei docenti).
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2) Attività di orientamento e formazione rivolte a persone che hanno acquisito una 
disabilità ed in cura presso strutture riabilitative

Campione: 3 questionari con risposte a scelta multipla 
Ai partecipanti è stato chiesto se si ritenevano soddisfatti sul piano dell’utilità delle attività proposte, della loro 
adeguatezza (coerenza con i bisogni, corrispondenza con le caratteristiche degli utenti) e sul piano dei formatori 
(capacità di coinvolgere, personalizzare, supportare).

Tutti e 3 gli allievi hanno ritenuto molto utili le attività proposte (massimo livello di soddisfazione previsto).

Per l’adeguatezza delle attività e dei formatori invece la misura della soddisfazione è stata la seguente:

ALCUNE TESTIMONIANZE DIRETTE:

Le seguenti testimonianze sono di alcuni partecipanti ad un percorso di formazione in ambito impiegatizio, che ha 
previsto il conseguimento della qualifica regionale di Tecnico contabile.

“E’ stata un’esperienza che mi ha arricchito sia dal punto di vista della formazione e dell’apprendimento di 
nuove competenze, sia dal punto di vista Umano. A.R.”

“E’ stato un percorso decisamente interessante ma anche impegnativo…….Concludo con il desiderio di met-
tere in risalto il bellissimo clima che da subito si è creato in una classe formata da persone differenti per età e 
per impegni vari; un clima di rispetto e sostegno reciproco, di serenità e di festa. A.M.”

“Tutto quello che ho appreso e il modo in cui ci avete accompagnati e sostenuti, hanno saputo infondermi più 
fiducia per guardare oltre e per essere maggiormente consapevole del mio potenziale; questo ha fatto in modo 
che mi orientassi nel mondo del lavoro indossando “occhi” nuovi, re-inventandomi ed è per questo che consi-
glierei ad altre persone, lo stesso percorso.  A.R.”

“Il progetto prevedeva anche uno stage di 120 ore presso un’azienda individuata da Opimm. Nel mio caso spe-
cifico il contributo di Opimm è stato determinante, in quanto dopo aver terminato lo stage, mi è stato proposto 
un contratto full time a tempo determinato della durata di 3 mesi e, ancora prima della scadenza, tramutato in 
un tempo indeterminato ….. A.M.”

“Il percorso che mi offerto mi ha stravolto la vita. Ho trovato il lavoro a cui aspiravo da sempre e la stabilità che 
ha permesso di soddisfare i miei desideri. C.V.”

“Ho apprezzato molto essere seguita passo passo da insegnanti e personale qualificato.
Consiglierei mille volte il percorso, è stata una lezione di vita. C.V.”
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PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE

DATI E INDICATORI DELL’ESERCIZIO 2022 : LA RETRIBUZIONE

RETRIBUZIONE SALARIALE 967.314,08

SUPPLEMENTI IN BUSTA PAGA 114.221,63 11,81%

36 persone dello Staff

LO STAFF

La voce “supplementi in busta paga” si riferisce alle retribuzioni specifiche per: indennità, frontalità, indennità mensa, 
buoni pasto e rimborsi per le spese di viaggio.

Il CCNL adottato per tutto il personale è quello della Formazione Professionale vigente affiancato da un Accordo 
Integrativo Aziendale per incentivi, buoni pasto e welfare aziendale. 

 0 Il ricorso allo smart-working, che aveva caratterizzato molto l’esercizio 2020, poi interrotto nel 2021 con la 
ripresa regolare delle attività in presenza, è stato reintrodotto dal mese di novembre 2022 con una doppia 
finalità: sia per consentire ai dipendenti, ove possibile, di conciliare più agevolmente i tempi di vita-lavoro, 
sia per contribuire alla riduzione del consumo di energia e di gas (così come previsto dal “Piano nazionale di 
contenimento dei consumi di gas naturale”, pubblicato da parte del Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) 
in data 06/09/2022 in risposta al Regolamento ( UE) 2022/1369 del 5 agosto 2022).

SICUREZZA SUL LAVORO

Nel corso del 2022 ci sono stati più aggiornamenti del PROTOCOLLO OPIMM SICUREZZA ANTICOVID-19 che hanno 
progressivamente allentato le misure di sicurezza, fino ad arrivare alla versione 09 del 9 novembre. 

Il primo cambiamento significativo verso un ritorno alla normalità è stato il ripristino a 36 ore settimanali – a partire dal 
01/06/2022 - dell’orario di lavoro per gli/le educatori/trici del CLP per i/le quali l’organizzazione in “bolle” e l’impossibilità 
conseguente di accorpare i gruppi avevano reso necessario lo svolgimento di 3 ore settimanali di straordinario.

La decisione è stata supportata dalle “Indicazioni per l’area socio-sanitaria collegate al termine dello stato di 
emergenza” emanate dalla Regione Emilia Romagna in data 04/04/2022, con le quali Il criterio delle “bolle”, di fatto, 
è stato superato.

Si è protratto per tutto l’anno, invece, il rispetto delle misure di sicurezza già note: mantenimento della distanza 
interpersonale, utilizzo della mascherina fpp2, frequente igienizzazione di mani, oggetti e superfici di contatto, 
mantenimento dell’utilizzo dei bagni esclusivi per gruppo. A queste misure, con l’allentamento delle bolle, si è aggiunta 
la massima attenzione ad annotare qualsiasi cambiamento organizzativo che prevedesse contatti tra componenti di 
gruppi diversi, al fine di rendere possibile un tracciamento puntuale in caso di positività al covid-19.
Per tutto l’anno, grazie a tali misure, non c’è stato alcun caso di contagio all’interno delle strutture.

STRUTTURA COMPENSI

8° LIVELLO COSTO AZIENDALE FULL-TIME 76.676,94 100%
SCOSTAMENTO 62.751,87 82%

2° LIVELLO COSTO AZIENDALE PART-TIME 13.925,07 18%

8° LIVELLO COSTO AZIENDALE FULL-TIME 76.676,94 100%
SCOSTAMENTO 44.500,19 58%

2° LIVELLO COSTO AZIENDALE FULL-TIME 32.176,75 42%

Indennità di carica per il Consiglio di Amministrazione: 9.500 euro.
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Sono stati coinvolti nell’indagine anche i/le collaboratori/trici esterni/e.
I risultati, con il corrispondente livello di rischio, sono illustrati nella tabella riportata di seguito.

Dall’analisi qualitativa elaborata è possibile affermare che i risultati sono influenzati negativamente dal momento 
particolarmente stressante in cui la valutazione è stata effettuata (operazione immobiliare) e dalla scarsa conoscenza 
dello strumento che in realtà può dare adito a interpretazioni soggettive non sempre corrispondenti alla reale finalità 
delle domande.

Sono state comunque individuate una serie di azioni correttive, alcune già attuate, altre da realizzare entro il 2023, con 
la finalità di abbassare tale rischio; finalità che sarà verificata con una nuova valutazione da effettuarsi nei primi mesi 
del 2024. 

Al di là degli interventi tecnici sugli immobili e sul più generale contesto “fisico” (in gran parte già attuati con l’operazione 
immobiliare), le azioni correttive per migliorare il benessere di lavoratori e lavoratrici comprendono soprattutto una serie 
di azioni di miglioramento sul piano dell’organizzazione del lavoro, attraverso una capillare mappatura dei processi, 
la realizzazione di specifiche procedure, l’identificazione chiara di ruoli, funzioni e mansioni. E’ questa un’esigenza 
espressa dalla maggioranza del personale.

LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

La formazione rappresenta un fondamentale spazio/strumento di ampliamento e rafforzamento delle possibilità di 
un soggetto di aumentare la capacità di agire nel proprio contesto, di operare più consapevolmente delle scelte, di 
produrre cambiamento.

 E’ con la formazione, infatti, che è possibile:

 0  fare leva sulle risorse già presenti nelle singole persone, fornendo supporti conoscitivi per organizzarle in 
modo da aumentarne la autodeterminazione;

 0  acquisire maggiori capacità di elaborare un ventaglio di soluzioni efficaci sulla base dei propri bisogni ed 
aspettative;

 0  rafforzare posizione e ruolo di ciascuno/a sia a livello individuale che di contesto organizzativo.

Il risultato finale è che, per tale via, è la stessa organizzazione che, formando, cresce, cambia, si rafforza, si forma.
Partendo da questi presupposti, OPIMM investe annualmente risorse importanti per la formazione del personale, 
organizzando direttamente attività formative interne oppure autorizzando la partecipazione ad iniziative di terzi. 

Si tratta di percorsi che possono riguardare aspetti specifici delle singole aree o temi trasversali, come la sicurezza 
nei luoghi di lavoro, secondo gli obiettivi fissati nel Piano del Personale annuale.

Di seguito lo schema delle attività di aggiornamento e formazione svolte nel 2022, di cui ha goduto il personale 
interno a cui i numeri si riferiscono, sebbene, in diverse occasioni, l’attività sia stata aperta anche a collaboratori e 
collaboratrici esterni/e.

Aggiornamento e 
formazione TECNICA

L’INDAGINE SULLO STRESS LAVORO-CORRELATO
Per quanto riguarda la sicurezza ex D.Lgs. 81/2008, al di là degli adempimenti ordinari previsti, nel 2022 era stata 
pianificata un’indagine per la valutazione dello stress lavoro-correlato ai sensi dell’art. 28, c.1 dello stesso decreto che 
prevede l’obbligo per il datore di lavoro di considerare nella valutazione dei rischi anche quelli “quelli collegati allo stress 
lavoro correlato, secondo i contenuti dell’Accordo Europeo dell’8 ottobre 2004[…]”.

La valutazione è stata effettuata dal RSPP dell’Ente, incaricato allo scopo, con una metodologia derivante dalle  
indicazioni operative fornite dal Gruppo di lavoro del Network Nazionale per la Prevenzione del Disagio Psicosociale 
nei Luoghi di Lavoro e mediante l’applicazione delle indicazioni operative fornite dal Dipartimento di Medicina del 
Lavoro (DML) dell’INAIL, in accordo con le indicazioni metodologiche generali fornite dalla Commissione consultiva 
permanente nella lettera circolare del 18 novembre 2010.
Il questionario specifico è stato somministrato in gruppi preliminarmente identificati in base alla tipologia di attività 
svolta.
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TOTALE ORE INVESTITE IN FORMAZIONE: potenzialmente le ore autorizzate per la formazione risultano 724 
contro le 568 effettive svolte dal personale, che non sempre riesce a garantire la presenza per l’intera durata dei 
singoli corsi. 

Nonostante l’offerta formativa nel 2022 sia stata più variegata e partecipata, il dato delle ore, rispetto al 2021, è in 
calo. 
Ciò è dovuto all’alto numero di ore che nel 2021 è stato dedicato alla formazione sul D.lgs. 231/01, ai protocolli 
anti-Covid e alla formazione antincendio in scadenza. 

LA PARITÀ DI GENERE

I dati sul personale mostrano che la presenza di personale femminile è consistente essendo il 61% del totale. E’ 
necessario anche analizzare la variabile genere in relazione al ruolo e al tempo lavorativo.

Il dato che emerge è una significativa presenza di personale femminile a livelli contrattuali elevati e in ruoli di 
responsabilità. Nei livelli contrattuali più elevati dal 6° al 8° livello, 5 persone su 6 sono donne. 

Il ruolo apicale di direttore generale è ricoperto da una donna.

PART-TIME- 10 donne su 12 part-time

FULLTIME- 12 donne su 24 full-time

Guardando ai dati inerenti al tempo lavorativo, il contratto part-time è utilizzato in netta prevalenza da donne. Si ritiene 
importante specificare che questa condizione deriva non interamente da esigenze di conciliazione lavoro-famiglia, ma 
anche da scelte professionali, per esempio legate ad altri incarichi professionali.

Aggiornamento e 
formazione TECNICA
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LE COLLABORAZIONI ESTERNE

Nel 2022 la Fondazione per lo svolgimento delle sue attività istituzionali 

 0 si è avvalsa di 27 collaboratori/collaboratrici coordinati e continuativi e 9 prestazioni 
professionali a partita iva, per docenze in materie professionali o per interventi brevi di sostegno 
presso aziende/scuole o per sostituzioni temporanee di personale interno;

 0 ha accolto 2 volontari del Servizio Civile Regionale anno 2021/2022 e 1 volontario del Servizio 
Civile Universale anno 2022/2023;

 0 ha beneficiato del concorso di volontari e volontarie dell’associazione Amici di Opera dell’Immacolata. 

LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

 Il Centro di Lavoro Protetto

Il Centro di Lavoro Protetto (CLP) è una struttura socio-occupazionale diurna, fornitore di Aziende USL 
– Comuni - Aziende per i Servizi alla Persona dell’area metropolitana bolognese, che accoglie persone con disabilità di 
età compresa tra i 18 e i 65 anni, per favorirne il processo di inclusione nel mercato del lavoro e nella società.

L’obiettivo dell’inserimento lavorativo in contesti lavorativi standardizzati, in realtà, per la maggior parte di loro non è 
raggiungibile, per cui la permanenza presso il CLP si può protrarre anche fino all’età anziana. 

Questo non significa, però, che il lavoro svolto nei centri socio-occupazionali/laboratori protetti non sia uno strumento 
valido per dare alla persona con disabilità dignità lavorativa e opportunità di sperimentare relazioni sociali significative.
Purtroppo l’agenda politica in materia di inserimento lavorativo delle persone con disabilità, negli ultimi due decenni, 
ha focalizzato l’attenzione esclusivamente su quelle persone che presentano un profilo funzionale compatibile con 
l’espletamento di una tradizionale attività lavorativa. Nulla o scarsa attenzione, invece, è stata prestata a coloro 
che, pur non avendo capacità e competenze spendibili in contesti lavorativi esterni possono comunque acquisire 
competenze professionali incrementabili attraverso la partecipazione ad attività occupazionali non più assistenziali, ma 
concretamente produttive.

Questo è ciò che accade nei nostri centri di lavoro protetto dove – attraverso la formula del lavoro conto terzi - il settore 
profit viene coinvolto nei progetti di inserimento lavorativo offrendo a persone con disabilità difficilmente collocabili 
sul mercato del lavoro, l’opportunità di sviluppare la propria identità sociale di lavoratori e lavoratrici impegnandole in 
una reale attività produttiva, facilitata da interventi di accomodamento ragionevole personalizzati e dalla presenza di 
personale educativo specializzato.

Le lavorazioni maggiormente svolte su commesse di imprese del territorio riguardano: assemblaggio, confezionamento, 
finitura meccanica.
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TOTALE UTENTI OSPITATI AL 1 GENNAIO 2022: 103

Il progetto personalizzato di ciascun utente ha previsto una combinazione delle diverse attività proposte:

 0 Laboratorio produttivo (L.P): svolgimento di lavorazioni conto terzi, prevalentemente in ambito meccanico, 

elettrico, di montaggio e di confezionamento. LP 100%
 0 Laboratorio di Transizione al Lavoro (L.T.L.): percorsi graduali verso l’inserimento lavorativo L.T.L: 15%
 0 Laboratorio Educativo Riabilitativo (L.E.R.): laboratori artistico-artigianali finalizzati allo sviluppo degli aspetti 

creativi e relazionali (cucina, informatica, orticultura, art therapy, movimento espressivo, ginnastica dolce) 

L.E.R.: 24%

Nel 2022 è stato attivato 1 tirocinio all’esterno e abbiamo ospitato 4 tirocinanti esterni su 
richiesta dei servizi territoriali. 

Donne 41% Uomini 59%

PRINCIPALI TIPOLOGIE DI TIPOLOGIE DISABILITA’:

9%

30%

17%

29%

15%INTELLETTIVA MEDIO GRAVE

MISTA INTELLETTIVA PSICHICA

MISTA INTELLETTIVA FISICA

INTELLETTIVA MEDIA

INTELLETTIVA LIEVE

Nel 2022 16 aziende hanno fornito lavorazioni in conto terzi per le attività del laboratorio produttivo.

ATTIVITà

TOTALE UTENTI OSPITATI AL 31 DICEMBRE 2022: 101

TURN OVER: il calo di 2 unità nell’arco dell’anno è dovuto a 7 dimissioni contro 5 nuovi ingressi.

Le 7 dimissioni sono dovute in 5 casi a peggioramento delle condizioni fisiche legate all’età o all’aggravarsi di 
patologie di base (in 2 di questi le persone sono andate in altre strutture con un livello assistenziale più alto: una in un 
centro diurno disabili e uno in una RSA). 
In 2 casi, d’accordo con i Servizi, le persone sono andate in un altro centro socio-occupazionale. 
L’ultimo caso, purtroppo, riguarda un decesso.
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Compi 65 anni? Dall’oggi al domani cambia 
il “servizio di competenza”
La storia di Armando

Il problema delle persone con disabilità che frequentano strutture residenziali o semiresidenziali e che al compimento 
dei 65 anni di età si trovano improvvisamente a dover cambiare la struttura nella quale hanno trascorso gran parte 
della loro vita è dibattuto da anni. 

Non più disabile, ma anziano: un cambiamento di “status” che per gli over 65 con disabilità comporta un passaggio di 
servizi e competenze spesso destabilizzante e a volte addirittura drammatico.

Così doveva andare anche per Armando, 65 anni compiuti il 14 giugno, che già da settimane prima aveva cominciato a 
ripetere di “non volere andare in pensione”. La preoccupazione riguardava anche la sorella con cui vive, ormai nonna 
con la contemporanea responsabilità del fratello con disabilità, da un lato, e del nipotino a cui badare per sostenere la 
figlia impegnata nel lavoro (la cosiddetta generazione sandwich dei caregiver di una certa età).

Di fronte alla prospettiva che i Servizi territoriali avrebbero paventato per Armando - verosimilmente l’inserimento in 
un Centro Diurno per anziani se non una RSA - sollecitati anche dal Sindaco durante la sua visita del 6 aprile 2022, 
è stato concordato con il Servizio Sociale per la Disabilità del Comune un progetto individualizzato che proroga di 
un anno e mezzo la permanenza di Armando nel nostro Centro di Lavoro Protetto nel rispetto della volontà da lui 
espressa, ma anche delle competenze lavorative ancora presenti.

E’ stato un primo caso in cui si è riusciti in quella che fino a qualche 
anno fa sembrava un’impresa impossibile, segnale che qualcosa 
comincia a muoversi nel lento processo di cambiamento culturale 
nella visione della persona con disabilità come soggetto in grado di 
autodeterminarsi e non più vittima di automatismi burocratici.

Il riferimento legislativo che ci ha spinto ad agire in tal senso è 
stato sicuramente la legge delega sulla disabilità di dicembre 2021 
che pone al centro dell’attenzione il progetto di vita della persona, 
finalizzato a garantire la sua autodeterminazione e a favorirne il 
protagonismo in tutte le fasi della vita.

E ancor più ci ha dato ragione il successivo disegno di legge delega 
sulla non autosufficienza, approvato nel mese di marzo 2023, che 
riconosce formalmente gli specifici fabbisogni di assistenza delle 
persone anziane con pregresse condizioni di disabilità, al fine di 
promuoverne l’inclusione sociale e la partecipazione attiva alla 
comunità, assicurando loro i livelli di qualità di vita raggiunti e la 
continuità con il loro progetto individuale di vita e con i percorsi 
assistenziali già in atto.
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OPIMM AD ARGILLA’ 2022

Dal 2 al 4 Settembre 2022 l’Atelier di Ceramica OPIMM ha esposto, per la quinta edizione consecutiva, i lavori 
realizzati dai nostri lavoratori e lavoratrici alla manifestazione internazionale biennale di ceramica “ARGILLA’ Italia”, 
tornata dopo lo stop dell’emergenza Covid-19 nelle strade e nelle piazze principali di Faenza. Tante persone ci hanno 
fatto i complimenti e apprezzamenti per la qualità dei pezzi unici e per i loro particolari stili pittorici. 
E’ stata l’occasione per ritrovarsi anche con varie persone che nel corso delle edizioni ci hanno conosciuto e sono 
tornate a trovarci con grande piacere. L’iniziativa è stata realizzata con il supporto dell’associazione di volontariato 
Amici Opera dell’Immacolata.

OPIMM ALLA FESTA DI S.MARTINO

Per la prima volta OPIMM ha partecipato con un suo stand alla 28° edizione della Festa patronale di San Martino 
a Casalecchio di Reno, che ha accolto numerosi stand di artisti, hobbisti e tanto altro, organizzata da Casalecchio 
Insieme Pro Loco. 

Nel nostro stand abbiamo esposto i pezzi unici degli artisti e delle artiste dell’Atelier di Ceramica OPIMM, è stata 
una bellissima esperienza e siamo davvero grati per la calorosa accoglienza da parte degli organizzatori e anche dei 
e delle casalecchiesi che hanno apprezzato molto i nostri pezzi unici. Questo nuovo evento ha avuto l’importante 
sostegno dell’associazione di volontariato Amici Opera dell’Immacolata.
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Il Centro di Formazione ProfessionalE
Il Centro di Formazione Professionale (CFP) si rivolge a:

 0 Giovani e adulti svantaggiati (con disabilità, fragili, in condizioni di disagio sociale), non occupati e occupati

 0 Aziende e altre organizzazioni che necessitano di consulenza e percorsi formativi per i propri dipendenti.

 0 Operatori nell’ambito del sociale che desiderano formarsi e riqualificarsi.

In Emilia-Romagna il CFP OPIMM è un Ente:

 0 accreditato nei seguenti ambiti: obbligo formativo, formazione superiore, formazione continua e permanente, 
utenze speciali, apprendistato;
 0 riconosciuto come Soggetto promotore e certificatore di tirocini.

Come Ente associato alla rete AECA, è inoltre accreditato per erogare servizi nell’ambito delle Politiche Attive del 
Lavoro (Area 2), finalizzati all’inclusione sociale e lavorativa dei soggetti fragili e vulnerabili (orientamento specialistico, 
accompagnamento al lavoro e sostegno nei contesti lavorativi, azioni formative di upskilling e reskilling, interventi per 
favorire il mantenimento del lavoro).
Nell’ambito di Insieme per il Lavoro, progetto che vede la collaborazione tra Arcidiocesi, Comune, Città metropolitana 
di Bologna e Regione Emilia-Romagna per favorire l’inserimento lavorativo delle persone con scarsa autonomia nella 
ricerca di occupazione, OPIMM, insieme agli altri partner del network, progetta e realizza percorsi personalizzati di 
orientamento, formazione e avviamento al lavoro.

Il CFP OPIMM progetta e realizza interventi finanziati e a mercato, quali:

 0  Percorsi di orientamento e formazione per la transizione scuola lavoro rivolti a giovani certificati ai sensi 
della L.104/92

 0 Percorsi di formazione permanente per l’acquisizione di competenze di base e professionalizzanti

 0 Formazione professionale iniziale o superiore a qualifica

 0 Percorsi di orientamento e bilanci di competenze

 0 Percorsi di orientamento e formazione rivolti a persone con deficit acquisito in seguito ad un evento traumatico

 0 Percorsi personalizzati di accompagnamento al lavoro tramite stage e tirocini

 0 Certificazione delle competenze in esito a tirocinio

 0 Formazione continua per lavoratori, finalizzata al mantenimento dell’occupazione e/o riqualificazione 
professionale

 0 Azioni di studio e ricerca

 0 Consulenze a privati e/o istituzioni

Il CFP OPIMM è inoltre socio di Scuola Centrale Formazione (SCF), associazione 
senza scopo di lucro che agisce a livello nazionale e internazionale nel campo della 
formazione professionale e della transizione al lavoro con l’obiettivo di favorire la 
condivisione, lo scambio di esperienze e qualificare gli operatori della propria rete di 
enti associati, proporre sperimentazioni e offrire servizi in risposta ai bisogni indivi-
duati dagli enti soci.

Attraverso SCF OPIMM è coinvolta nel progetto europeo Erasmus+ SKY, promos-
so dalla rete europea CEC, insieme a partner polacchi, francesi, belgi e spagnoli e 
dedicato al potenziamento dell’occupabilità per disoccupati di lunga durata, at-
traverso micro-formazioni e micro-certificazioni, alternative ai sistemi classici di 
apprendimento e di valutazione. Nel 2022 è stato avviato il progetto, che prevede la 
modellizzazione e la successiva sperimentazione di percorsi di micro-formazione e 
che si concluderà nel 2024. A ottobre 2022 a Bologna, presso la sede di Insieme per 
il Lavoro, è stato svolto un meeting internazionale che ha visto OPIMM attivamente 
coinvolto nell’organizzazione.

Il Centro di Formazione nel 2022 ha vissuto un importante cambiamento: al termine 
di un’importante ristrutturazione nella sede OPIMM di via del Carrozzaio, tutte le 
attività dell’area formazione professionale hanno “traslocato” dalla sede di via De-

cumana a quella di via del Carrozzaio; nel secondo semestre le attività si sono svolte in spazi completamente rinnovati, 
aule e laboratori attrezzati in cui sono state implementate le dotazioni tecnologiche (lavagne multimediali, stampanti 3D, 
kit di robotica…).

Alle attività svolte in continuità con le annualità precedenti, ed elencate in tabella a pagina 62, si sono affiancate nuove 
collaborazioni e progetti:

•  ASP Città di Bologna e la cooperativa sociale Abantu hanno commissionato al CFP OPIMM percorsi individualiz-
zati di osservazione e valutazione delle competenze rivolti a giovani in carico al S.A.I. (Sistema di acco-
glienza e integrazione), minori stranieri non accompagnati e neomaggiorenni, con fragilità fisiche e/o psichiche e 
intellettive. L’esperienza è stata positiva, i giovani hanno frequentato con buona motivazione le attività e sono emer-
se risorse e potenzialità; al termine dei percorsi per alcuni di loro è stata attivato un tirocinio presso il CLP OPIMM, al 
fine di rafforzarne le competenze e accompagnarli in un percorso graduale di transizione al lavoro.

• grazie ad un finanziamento della Fondazione Carisbo è stato realizzato il progetto EGO, rivolto a 8 giovani con 
disabilità certificata che, concluso il percorso scolastico, erano in attesa di iniziare nuovi percorsi formativi post di-
ploma. La finalità del progetto, due edizioni della durata di 100 ore, 
è stata quella di favorire, attraverso un approccio basato sulla per-
sonalizzazione e sull’apprendimento “in situazione”, l’acquisizione 
di consapevolezza sulle personali aspirazioni e potenzialità e sugli 
strumenti di transizione verso il lavoro. Sono state realizzate attività 
orientative e formative di carattere teorico-pratico volte al poten-
ziamento di competenze, abilità e autonomie. Particolare spazio è 
stato dedicato a favorire la conoscenza del territorio relativamente 
ai luoghi significativi per la cittadinanza attiva e la partecipazione 
alla vita sociale e lavorativa, con visite presso aziende e servizi 
pubblici.

Nel 2022 130 aziende hanno messo a disposizione postazioni per 
stage o tirocinio ai/alle partecipanti delle attività del CFP.

Tra ottobre 2022 e gennaio 2023 il CFP ha accolto una studentessa del 
Corso di laurea triennale di Educatore Sociale e Culturale dell’Univer-
sità di Bologna, che ha affiancato i formatori nelle diverse attività del 
centro. Il tirocinio ha avuto una durata di 200 ore ed è stato finalizza-
to all’acquisizione di conoscenze relative ai processi e alle metodologie 
di orientamento e formazione al lavoro.
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TOTALE UTENTI COINVOLTI: 207 (escluso progetto Insieme per il lavoro)

Di seguito il dettaglio:
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IL PROGETTO INSIEME PER IL LAVORO

OPIMM è tra i partner del progetto “Insieme per il lavoro”, nato dalla collaborazione tra Comune, Città metropolitana 
e Arcidiocesi di Bologna, a cui nel 2021 ha aderito anche la Regione Emilia-Romagna; il network comprende 
associazioni, sindacati e settore non profit e si propone come strumento efficace per un dialogo tra domanda e 
offerta di lavoro a Bologna. Insieme per il lavoro rappresenta un’azione integrata territoriale finalizzata all’inserimento 
nel mondo del lavoro di persone scarsamente autonome nella ricerca di occupazione, che potenzia la motivazione, 
sostiene la formazione di base e specifica, e garantisce un tutoraggio ad hoc all’interno delle aziende.

OPIMM nell’ambito del progetto offre servizi continuativi per accogliere, valutare e gestire i partecipanti e, su 
richiesta, attività formative specifiche. Nel corso del 2022 sono stati attivati presso la sede OPIMM, in continuità con 
gli anni precedenti, percorsi di bilancio di competenze, corsi sulle competenze trasversali, supporto nella stesura del 
CV, formazione per l’apprendimento della lingua italiana.

Inoltre, per offrire un servizio sempre più personalizzato e flessibile, è stata attivata una nuova sperimentazione 
dedicata ai beneficiari più fragili, valutati non pronti ad un immediato inserimento nel mondo del lavoro ma bisognosi 
di supporto specifico per un graduale avvicinamento e inserimento e/o reinserimento lavorativo. Tale sperimentazione 
si è concretizzata con l’avvio, da settembre 2022, dei “Percorsi orientativi per i non pronti”.

I “Percorsi orientativi per i non pronti” sostengono e accompagnano il beneficiario affinché riesca a definire il proprio 
obiettivo professionale, acquisisca competenze utili per far emergere il proprio potenziale e diventi in grado di auto-
valorizzarsi, sia preparato a gestire efficacemente un colloquio di lavoro e possa condurre autonomamente attività di 
ricerca attiva del lavoro. 

I percorsi hanno la caratteristica di essere flessibili, modulati sulle effettive esigenze del beneficiario e consentono di 
fruire di esperienze formative in situazione attraverso l’attivazione di stage presso le aziende del territorio. 

Alcuni dati:

Nel corso del 2022 sono stati 616 i nuovi iscritti al progetto INSIEME PER IL LAVORO pressoché ugualmente ripartiti 
tra maschi e femmine. 

I/le beneficiari/e del progetto che nel 2022 hanno fruito delle opportunità formative realizzate da Opimm 
sono stati/e 100, in particolare per il 65% donne e il 35% uomini.

Sono state offerte le seguenti opportunità formative:

 0 3 corsi sui “Bilanci di Competenze” (5 partecipanti) rivolti ai beneficiari che necessitavano di una 
valutazione e di un orientamento in merito alle proprie attitudini e capacità per l’identificazione del proprio 
obiettivo professionale

 0 9 corsi sulle “Competenze trasversali” (21 partecipanti) per apprendere tecniche efficaci di ricerca attiva, 
gestione del colloquio di lavoro e redazione del cv. 

 0 17 corsi sui “Cv dinamici” (59 partecipanti) in generale dedicati a profili forti che avevano necessità di 
rinforzo rispetto alla capacità di scrivere il proprio cv in maniera efficace e funzionale. 

 0 25 ore di formazione individuale riferite all’apprendimento della lingua Italiana (5 partecipanti) rivolte a 
cittadini migranti.

 0 10 percorsi orientativi per non pronti, ovvero percorsi individualizzati per beneficiari ritenuti fragili e non 
pronti all’immediato inserimento lavorativo.
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ALTRE INFORMAZIONI
Per quanto riguarda le informazioni di carattere ambientale, non sono state considerate rilevanti in riferimento alle 
attività della Fondazione, dato che queste comportano impatti ambientali trascurabili. 

Si vuole comunque segnalare che OPIMM, all’interno delle sedi operative, dove svolge le proprie attività, aderisce al 
servizio di raccolta differenziata dei rifiuti promosso dal Comune di Bologna, educando dipendenti e lavoratori al rispetto 
dell’ambiente. 
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO 
DI CONTROLLO

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, redatta dall’dell’organo di controllo ai sensi dell’art.30, co. 

7, del D.Lgs. n. 117 del 2017
Al Consiglio d’Amministrazione dell’OPERA DELL’IMMACOLATA ONLUS - OPIMM

Ho svolto verifiche di conformità e analisi sul Bilancio sociale al 31 dicembre 2022 della Opera dell’Immacolata Onlus 
(OPIMM) in qualità di organo di controllo, descritte nei paragrafi successivi della presente relazione.

La responsabilità della redazione del Bilancio sociale in conformità alle linee guida di cui al Decreto 4 luglio 2019 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, indicate nel paragrafo “Metodologia adottata per la redazione del 
Bilancio sociale”, compete agli amministratori. Compete altresì all’Organo amministrativo della Opera dell’Immacolata, 
in ottemperanza alla normativa indicata in intestazione, l’identificazione degli stakeholder e degli aspetti significativi 
da rendicontare, così come l’implementazione e il mantenimento di adeguati processi di gestione e di controllo interno 
relativi ai dati e alle informazioni presentati nel bilancio sociale. È mia la responsabilità della redazione della presente 
relazione in base al lavoro svolto.

La mia attività è stata ispirata alle disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti 
del Terzo settore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.

In particolare, ho verificato che il Bilancio sociale sia redatto secondo le “Linee Guida per la redazione del Bilancio 
sociale degli Enti del Terzo Settore” ai sensi dell’art. 14 comma 1, D.Lgs. n. 117/2017.

Il Bilancio sociale relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2022, presentato all’organo di controllo scrivente, sulla base delle 
informazioni che gli sono state messe a disposizione, risulta essere redatto secondo i principi di:

• Rilevanza: vengono riportate solo le informazioni maggiormente significative, in assenza delle quali gli stakeholder 
avrebbero un quadro informativo insufficiente;

• Completezza: sono identificati i principali stakeholder che influenzano e sono influenzati da OPIMM e sono inserite 
le principali informazioni utili alla loro valutazione;

• Trasparenza: il Bilancio espone con chiarezza la proposta dei servizi offerti verso i destinatari e ne dà visibilità 
attraverso il sito web e le pagine social (Facebook e Instragram);

• Neutralità: le informazioni risultano rappresentate in maniera imparziale, ossia rivolte ad una platea aperta o 
potenzialmente aperta di soggetti;

• Competenza di periodo: il Bilancio sociale fa riferimento alle attività e ai risultati che si sono verificati nel corso 
dell’esercizio 2022;

• Comparabilità: il Bilancio sociale è conforme a modello di rendicontazione sostanzialmente invariato rispetto al 
bilancio sociale relativo all’esercizio precedente, rendendo comparabili i due bilanci;

• Chiarezza: il linguaggio utilizzato nella redazione del Bilancio sociale risulta chiaramente comprensibile anche da 
lettori meno esperti;

• Veridicità e verificabilità: si fa riferimento alle fonti informative utilizzate nella redazione del Bilancio;

• Attendibilità: i dati riportati risultano, sulla base delle informazioni a disposizione dell’organo di controllo, coerenti 
rispetto ai dati a disposizione.

Si espone inoltre che il Bilancio sociale della OPIMM rispecchia la struttura e il contenuto previsto dall’art. 6 delle 
medesime “Linee Guida”, in quanto contiene:

• Informazioni sulla metodologia adottata per la sua redazione e gli standard di rendicontazione utilizzati;

• Informazioni generali sull’ente, quali, a titolo esemplificativo, la qualificazione giuridica ai sensi del codice del terzo 
settore, la storia, le attività statutarie, il contesto di riferimento, i collegamenti con altri enti del Terzo settore;

• Informazioni sulla struttura, sul governo e sull’amministrazione dell’associazione, mappatura dei principali 
stakeholder;

• Informazioni sulle persone che operano per l’associazione, i contratti loro applicati, la struttura dei compensi;

• Informazioni sugli obiettivi perseguiti dall’associazione e sulle attività svolte nel corso dell’anno 2022;

• Informazioni sulla situazione economico-finanziaria con informazioni sulle attività di raccolta fondi e sulla 
destinazione delle risorse raccolte.

Alla luce delle informazioni messe a disposizione di questo organo, il Bilancio sociale relativo all’esercizio chiuso 
al 31/12/2022, così come redatto dagli amministratori risulta conforme e rispetta le “Linee Guida per la redazione 
del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore” ai sensi dell’art. 14 comma 1, D.Lgs. n. 117/2017, fornendo una 
rappresentazione chiara, adeguata e corretta delle attività svolte e dell’impatto sociale conseguito dall’associazione nel 
corso del 2022.

In conclusione, sulla base delle procedure di verifica svolte, ritengo che il Bilancio sociale 2022 della Opera dell’Immacolata 
Onlus sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle linee guida che ne stabiliscono le modalità di 
predisposizione che ne consentono la valutazione dell’attendibilità. Inoltre, i dati di carattere economico-finanziario del 
Bilancio sociale corrispondono ai dati e alle informazioni del bilancio d’esercizio 2022 e gli altri dati e informazioni sono 
coerenti con tutta la documentazione messa a disposizione per le dovute verifiche dell’organo di controllo.

Bologna, 16 giugno 2023

Il Sindaco Unico

Dott. Adalberto Costantini
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É possibile donare in diversi modi:
Attraverso bonifico bancario intestato a Opera dell’Immacolata Onlus presso UNICREDIT
Agenzia Bologna Emilia Ponente 
IBAN: IT 39 B 02008 02467 000002690646

Con carta di credito sul sito www.opimm.it

DONAZIONI

COME SOSTENERci

5 PER MILLE

#coltivalautonomia insieme a OPIMM!
Giorgio e Vibin hanno avuto grandi benefici da quando hanno iniziato l’orticoltura, la cura del verde ha avuto 
un impatto molto significativo sulle loro autonomie personali, benessere e motivazione. 
A inizio 2023 abbiamo traslocato nella nuova sede in Via Emilia Ponente 130 e vorremmo allestire la terrazza 
con le attrezzature necessarie per far lavorare il gruppo di orticoltura tutto l’anno, non solo durante le uscite 
settimanali nell’orto urbano del Parco Nicholas Green, e vorremmo riprendere l’attività nella sede di via del 
Carrozzaio.
Con TE possiamo continuare ad offrire ai lavoratori e alle lavoratrici con disabilità che seguiamo questa 
importante opportunità di crescita!

Bastano la TUA FIRMA e il NOSTRO CODICE FISCALE 80007470372 nel modulo del 
5x1000 all’interno della dichiarazione dei redditi.
SCOPRI DI PIU’: https://www.opimm.it/5x1000/

NATALE CON OPIMM

...per fare gli auguri con regali e biglietti orginali e solidali

COLLEZIONE PEZZI UNICI
Ogni pezzo è realizzato a mano, è unico. Atelier di ceramica può eseguire commesse su ordinazione 
per oggetti e bomboniere www.atelierceramicaopimm.it

LASCITI TESTAMENTARI

Il testamento è un atto scritto, sempre revocabile o modificabile, con il quale 
si può disporre dei propri averi oltre la vita in qualsiasi momento.

CON IL TESTAMENTO puoi prolungare nel tempo il tuo impegno in favore della solidarietà: è l’unico 
documento che garantisce il rispetto della tua volontà per quanto riguarda la disposizione dei beni 
e ti permette di legare il tuo nome a un’iniziativa che ti sta particolarmente a cuore, senza togliere 
nulla agli/alle eredi.

Per maggiori informazioni puoi scrivere a comunicazione@opimm.it 
oppure chiamare al numero 346 6144841, referente Dott.ssa Giulia Sudano.



+ impegno
- esclusione

opimm@registerpec.it

Via Emilia Ponente, 130
40133 Bologna

051 389754
051 315168

Via Del Carrozzaio, 7
40138 Bologna

051 531211
051 531448

Via Del Carrozzaio, 7
40138 Bologna

051 531211
051 531448


